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Vogliamo fare una poli‘> 

tiea esterna di pace, ma 

nel contempo di dignità e 

di fermezza: e la faremo. 

Ci siamo proposti di dare 

una disciplina alla Nazio» 

ne e la daremo.

MUSSOLiNL

ABBONAMENTO:
Jlensile. . o ^ n , (». 50

Aìimno . . ” 5.00

E S C E  T U T T I  I ii l  O V K B i

li terrore in Italia...
Qitesto ed rtliri ooiisiiiriill titoli, 

s6taa usati da certi giontnli che jK*r 
IMeì'essi iioii bene lìeflnibiil, cer
cano con ogni mezzo di deitigrare 
iiOirtJniguay, l’opera rtel Duce,

Fidasi di tragedia a tinte nerisHi- 
liie, cronache delittuose immagina
rie c iviitctichc descrizioni di rovl- 
bii, fatino gara snl fogli stiunpati 
j^r  inipadronirsi deiroi>inione pub» 
bllca e degenerarla.

Questa carnea di Kcribi assala- 
riatì i; .scmi)re disiKKst« a ijj>ntai*e li 
Ttlcno della sua iinx>o<ente bile a 
danno del Fascismo.

defifrivouo con la massima i’aci- 
Utà filiti inesistenti, e le calunnie 
impaiohcttate nel piii rancido ed 
Indif^ofito stile vendono poi messe 
in vendila al pubblico nàinuto «otto 
forma di ^ìoi-nali al xn*i zzo di tre 
centesimi.

'Soi che abbiamo vi«.stao il luo- 
nietìto Ktorico della niernvigiiosa. ri- 
vohizione i’a<?cista <?d abbiamo .sen-j,/ 
tito fremerle «eH’int-iino del nosti^f/ 
cuori il fuoco purissimo di que> '̂'^

di difenderla e di espanderla. C(m 
irò gli sfoghi ingiustific-ati del po» 
lifii'anti elevìanui coino barriera 
Vopeì-a realiz74ita.

Noi rispettiamo le leKfti di questo 
ospitale pae«c, ma chi .sfacciatanien* 
te calunnia 11 Governo della Patria 
nostra, sapendo di mentire, insulta 
tilt 11 gl’italiani c offende una gran
ii«* nazione amica di‘li’Unigcuay.

Hianio \enuti contruirci a co
sto d’inauditi sacrifici un miiiMorc 
ax'venire, la nuetralita nostra é awso- 
iuia, ed o'^igianio quindi il diriiio

il e.sHere laiiciati tranquilli.
Perché .si scri%"ono i>a/,zie? 
li* forse per soddisfare la morbo- 

-a libidine del bettolai o p<‘r «ol- 
ìetticare le brutali voglie di quella 
pai’te abbruttita del popolo che ve- 
^xUt fra il carcere ed il manicomio?

Xon saiprt'i tro%’ai*e uim risposta 
adeguata pca’ questo spinosissimo 
problenut, ma voglio dimostrare so
lo nna cosxh ed 6 la mancanza asso-

lui a d’ogni principio di Ht'rielà da 

p.irf(‘ di dii, senza coiioncere l ’im

mensa benefica opera realizzata 
diil governi» fiìscisln, osn criticarla.

Quante spudorato menzogne v<'n- 

Kouo pubìdicatc per denifii-are ra 
mata nostra Patria. Quanti isterici 
Í4! idi .sono lanciati per in.sozzare il 
•<aii<o nome rteJìa i>sovine it.'ilia, 

ma la privileg^^iiaUi Ierra cíje con
i fieri più siiiai^-lianfi ha dato vita 
agli t‘r(M del Grappa e ai martiri del 
l'utvt ; quel .suolo nosfro ìx'iiedetiu, 

dove nacque Sciesa i,‘ canió Dante, 
sfiderà impavido 1‘aeiílo corro.sivo 
d< i falsari la batta^ia de^li impn* 
ri.

t'ontro la parti^iana offe.sa dei 

, j;il>if;treJ}i dt ! iK usiero, nVi-̂ c ní.'if- 
lií.o.sa la hict' della Kiastizia e il cie- 
‘̂‘^rsteliaio d(‘Ua vittoria.

l'ii’r nn «omo di coscienza che 
tutto il pe.to della tremenda 

onsabilità morali dei .suoi .scrii - 
Uh i .sparlare d ’un governo .senza co- 

-icerlo Jieires.*;enza del .suii fine 
^/linojninio.so e ridicolo. Anche lo 
jj.'ivente come j^ioi-nal'isia, nel mo-
»'jiaCìì \ÌÌ • M(Ì*ÌIlU llf

'suoi p; n.vjt ri, .sente i l ’ dovere di di
chiarare la sua piena responsabili
tà perijonali* e di ijttener.si all<‘ e* 

■Í entuaìi consefpienze,
II fiel« di i venduti e Pira iigl’in- 

e<..scienti nsai potrà commuovere 
rintansiblle pietra della verità, e
i fatti .sono 1 x>iu sìnceri e .sicim-l 
>«‘'.timoni di uue.sic affermazioni, 

íUíí ijiii/i fonviHC< rsi una buona 
\i lta e per sesnpre che il Fascismo 
i‘ J'i»ier<) ftalici) popolo e ehe ne i 
Z.auìboni, né gli altri che di lui jdiì 
in alto sono, poliranno di.strngf^er-
io perché é l ’anima della Patria, di 
quella Patria cbe noi seniprt* <lif(Mi- 

derimo a co.sto della vita.
(\>mbaitei-Io é fare nn buco nel

l ’acqua, é lottar«' contro Fimpossi- 

f)ile, é tentare di ragi>iuni?ere un«» 
scopo Irrealizzabile. I nemici del 
Duce (Uviino capire rinutilit« dei 
loro clclei;^;*i, miij vani sflorzìj, e 
ra!>i.se îunsi al faito compialo,

l'rik'picNsiro.s.

T E L E G R A M M I
CONTINUA OVUNQUE ENTUSIASTICA LA 

SOTTOSCRIZIONE DEL «DOLLARO»

ROMA —  Jah !iOit-v icriiiioni' na- 
'/ionale per la raccolta doi tua ili 
flestinatl a contribuirò al pn.i?union- 
to dei debiti di .gucri'a procede o- 
vuiique tvionfalniente.

La nobile- gara d’emulazione pro
cede intens'issima in tutte la cittii 
italiane.

Si sono raccolte gin dello .^nmme 
ri-Kuardeyolisslnje.

La sottoscrizione delia 
famiglia reale

riOMA —  S. Maestà il Re, la Re
gina,, il Principe Ereditario e le 
Principesse Jolanda, Giovanna e Ma
ria hanno sattoscrillo una quota 
annuale dì cinque dollari per hi du
rata di cinque anni.

I ministri e Gabriele 
D^Annunzio

ROMA —  Tutti i ministri han
no concorso alla pu'bì>1ica sottoscri
zione con singole quote di cinque 
dollari.

D'Annunzio ha .sotioticritto dieci 
dollari ed altrettanti ne ha vc-rynto 
per conto dei suoi domestici.

La sottoscrizione a New
York

."NEW YORK -™- Il coacor.so alia
■ oltOftcrixione aperta- dalla collettivi
tà italiana é entnsia'?iico ed assu
me l ’aspetto di un vero plebiscito.

'La mugfiioraxiiia delie ofierte prO’ 
classe opevaia- i cui wm-

poueiiii ofiroiio alla patria lonLaiiu
il prodotto d’una fíiuriiala di lavo
ri). .

J..? somnìp raccolte l’ino ari o.'ìmì 
-■ in.) r.is:.£iUardevoIi.4sime.

Ti proi>rietario del Kioruule “Prn- 
.a’ro.süy Halo Amerícajio” ha off(.r- 
to 50 00 dollari.

Un’c^nal somma ofirirono ii te

nore (iixli. il baiudiiere Perei a, le 
bajii-he .Sisto e Pri.ico.

l.,i> offerii.; di niillv dollari -.-̂ono 
nunìerosi.i3imo.

La stampa nord americana nc.d 
idudicare il .sie.sln deìla collettività 
italiana lia parole 'Ji franca ammi- 
iazioì>.- e dice elio iii tratta d'’iii 
l’atto <‘)ie non ha prec. c-den ti.

Il prestito italiano
a New York

DIKEZIONM E .tMMÏNÎHTKAiZIOHEï

Via Colón 1471. Casella Postale 324.

Italiani!!!
Solo il Governo Fascista poteva raggiungere

raccordo completo dei nostri debiti di guerra 

verso gli Stati Uniti,

Solo il meraviglioso popolo d^ltalia poteva con 

mirabile slancio di fede romanag rispondere en« 

iasciasticamente alVapello del Duce,

Dai più grandi ai più modesti tutti hanno coope

rato alla sottoscrizione **DEL DOLLARO**f e 

la nostra degna collettività di Montevideo che 

farà? . . .

INGHILTERRA

PROFONDA ÌMPRESSIONe " PER LA M'ORTE 
DELLA REGINA ALESSANDRA

LA l ERMA f>ML IMTTO I>1 
LOt’ARXi*

LONDPvA - Reiiu.i certa, incer- 
cf-viezza cii-c;!- la po.^dbilitA che la 
i'cn’imonia dìdla i'irnri del Patto dì 
i^ocanio, fiK;-iata ]>el l.o dicembre, 
s'iMiM'a rinviata cau.-!a il lutto per la 
liiovfe della Re.^ìna Ale;-;.sandra.

Nulln .’̂ i .sa dì positivo; é certo 
cii'\ pi'r rajiioni (il politica in- 
t< i-aazioual* ■. la ¡lata non verrà mo- 
ùiiit'uti- non a’, ra, luogo il ban- 
rhsiio f.lie doveva ol’irin! S. M. ai 
iniiii.stri convenìiti a l^ouilra per la 
(•erìinonia..

Si ritiene clic anche kIì altri fe- 
!■•'ofvi^jamenti coi quiili il Lord Mayor 
tie.sidfvrava ac.-oyiiere gli ospiti il- 
In.stri non avranno ie.oMo,

J.A .KIBTOLLIOXM INlìL'\XA

LONDRA Tn {.‘(miunicato ufii- 
ciiilf. annuncia che le o)K>razioni di 
ljomi)ardament() compi-.ue dalle i’or-

ze a.ree vsulie frontiere Nord orien- 
tali dcirindìa .sono stale le piit im
mortaliti che si'fiiano reyiótrate dopo 
(juelle nella guerra europea.

I 26 areoplani che compirono Tln- 
t:iirHÌor«e distru?.'=!et‘o vani paesetii 
(‘ei ribelli indigeni.

SìXIH'i’in  MARITTIMI CAFvHATÌ
DALIjA NEBBIA

l.(0i<l>KA - • Causa la nel)bia 
che Krava Hulle regioni della costa, 
fhe .si fece ancor più fitta nel cor- 
.so della Kiornata, si ebbero a rogi- 
KtriSre vari accidenti airimbocca» 
tura del Morsey in .seguito dei qua
li .si ebbero 10 morti e vari feriti. 
BERLINO <—  11 Reichstog con 4(i 
voti favorevoli contro 4 contrari e 
tre astenuti ha approvato l ’inizia
tiva del governo sia per qitanto ri
guarda la firma del patto di Lo
camo, ida per ciò otiP si riferisce 
all’entraia della Germania nella Le
ga delle nazioni.

GERMANIA

IL REICHSTAG HA APPROVATO IL PATTO 
DI LOCARNO

!f. ÌWTTO l>i liOCARNO AL 
REK'HKTAG

jìMliLlNO .... In seguito ai rlnul-
iati oUtìjmli nella .s.iuluta dtl Reicli- 
.-ta.si Kenitjra che non vi sia da du- 
l)itare sull’approvazione dei patti di 
Lt i‘i i r u o ,

I ìia/i-^nalistì, i fa.HM.sti ed i fomu- 
iiisii ni opporranno, però l.:> altre 
frazioni ìlei centro, i popolari ed i 
.«ociulÌKti (die uniti, formano la gran
di- maggioranza dt-d Parlament,o ap
proveranno tanto il trattato di Lo- 
raruts i cane l'entrata della Germa- 
jiia nella l..ega dell,! Nazioni.

MLNISTUO I>LMlSSIONARIO

HIiRLlNO —  11 mna.stro di Giu- 
.stizia e delle regioni occupate sl- 
gnoi’ Fi‘(;ukn, giudi<ia in.sufficienti 
le concu.ssioni fatte dagli alleati re- 
iativameute a (lUclIe regioni.

ROMA '--1 giornali commentano 
molto favn.revolmente la notizia 
pervenuta da New Yuik rela4iva al 
prestitc italiano che venne coi);rfo 
per beji due volle Jicl brevisHimo 
spazio rii due ore in aperturii di 
norsa. '

DIMINUISCE IL DEBITO 

PUBBLICO
110.\LS Iriocondo Informazioni 

ufficiali il bilancio del ie:-sòro, chiu- 
.<0 ai I.') ottobre, .setis.a una dlnii- 
nuzioue nel debito pubblico ili 2')1 
milioni.

Il dt-bito, che nello scorso ottn- 
bro eru di yi502 milioni dì lirt> 6 
ridoto oggi a 91303. milioni.

ALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI

ROMA • La (’amerà dei Depu- 
liìiì ha cunthiuato la discussione 
.̂ 1)1 pro.fictir) per la rf-golamcntazio- 
ne dvdle piof-Hsioni d’avvocato e di 
j-rocurator'»,

IDEPUrATl COMUNI
STI ALLA SEDUTA 

ODIERNA

liOMA • I depiiiati comuniriU 
lianno' pri ho oggi il lero posto alhi. 
Camera, senz’e-s.̂ era disturbati dai 
colleglli de-lUi maggio■'•yn?a..

<ÌL’INI>USTIUA1J. PEL PATTO DI 
I.OCARNO

BERLINO —  Trecento indu.stria-
li, appartenenti a tutti i partiti, 
pubblicano uu manifesto nel quale 
affermiino la necessità di firmare
il patto di Locamo St? «l vuol giun
gerò al risorgimento (iella vita eco
nomica tedeiica.

KÌTUA7.ÌONE POLITICA

BKRLINO —  La situazione polì
tica fd presenta come incerta.

I/unica co«a che si sa con certez
za é che il cancelli-M’e Luther pre
senterà le dimissioni .subito dopo 
(l’aver firmata i tratia.tl.

Nel pomeriggio il cancelliere ha 
ricevuto 1 vari learders dei partiti 
( fji quali ebbe dei lunghi colloqui.

ECHI DELLA SEDUTA 
DI IERI AL SENATO

ROMA —  I Senatori militari si 
sono dichiarati nel corso della di- 
HcuHSlone, favorevoli all’accettazio
ne del progetto cont-̂ o le Società 
segrete.

S. B. Zuppelli ai dicliiarô favore
vole al progetto per gli effetti de
moralizza tori cb’e-bbe sempre la 
massoneria suircsercito.

Ricordo come si í^ano vorificate 
molte situazioni imbarazzanti in oc- 
(ia>4loni di contraiti fra BUuordinati 
aventi un grado masaono superiore 
a quc'llo del loro euperiore militares,

S5. Ecc. il generale Coûte Fecoid

GBBENTE RBSPON.S ABILE ;

Direttorio Fascio Italiano in Montevideo

Girardi disse (ho novi basta la di
chiarazione che non si appartiene 
alla Massoneria.

"Certi dormienti po«sono «na vol
ta o l’altra dentarsi; el deve proce
dere all'espulsione perché re.sorcito 
abbia da ea.sere forgiato esclu.sìva~ 
mente di metallo purissimo”.

IL GOVERNO PREMIA 
DE PINEDO E CAM

PANELLI

ROMA - -- Il governo ha decino 
di conferire due premi .speciali agli 
eroi del raid Roma - Tokio - Roma.

AH'aviatoro De Pinedo vengono 
assegnate 2 0 0 . 0 0 0  lire ed al suo 
meccanico Campanelli 50 mila.

IL PROGETTO DEI 
«PODESTÀ» 

. ALLA CAMERA

ROMA —  La Commissione par
lamentare incaricata dello studio 
del progetto suiristituzlone del “Po
destà” nei comuni aventi meno di 
cinque mila abitanti non solo ha 
approvato la misura ma raccoman- 
id'i d’ieetemltjsre la m ^ura a'̂  co
muni aventi una popolazione fino 
a 1 0 . 0 0 0  abitanti.

STRESEMANN DIFENDE 
L’ON. MUSSOLINI

KOiVlA —  Informano da Berlino 
che nella seduta del Reic'hstag, il 
Ministro ad un attacco diretto dai 
Socialisti contro il Presidente del 
Consiglia italiano difendendone l ’o- 
peraito^

LA SITUAZIONE DEL 
TESORO AL 31 

OTTOBRE

ROMA, -— Il ministero delle l'i- 
lìanzo annuncia che il conto del Te- 
■soro al o l ottobre 19 2.5 dimo.stra 
( br il debito pubblico durante il

nu se di ottobre é diminuito di 201 

milioni, pa.ssando da 91.502 millo- 
rii, ch’era alla fine deirottobre 
;ic.n*se, a 91.393 milioni.

Il bilancio del perìodo che va dal 
lo. luglio al ili ottobre, presenta 
rn avanzo effettivo di IH milioni, 
nuntre nello .stes-̂ jo periodo dcH’e- 
Hi reizio precedente .si regi- t̂ró un 
(¡íiíavanzo di 208 milioni. La circo
la z io ne  monetaria ammonta al 31
f.itobre, a 21 miliardo 559 milioni 
con una diminuzione di R milioni 
snllii cifra del KO settembre. I nuo
vi investimenti nelle società ordi
narie per azioni furono nel perio-
1.) dal lo, luglio al ,‘51 ottobre, di 2 

M ilia rd i 18S milioni, mentre furo-
3 (; di un miliardo 451 milioni nel
lo stes.so periodo dell’anno 1924.

ALBERTINI LASCIA IL 
«CORRIERE DELLA 

SERA»

ROMA, —  Informano da Milano 
( ì-t in .seguito a divergenze circa la 
;ioea politica del giornale, il diret
ti re comproprietario del “Corriere 
t- 'Ila Sera” Senatore Albertìni, del 
q.iale é nota la politica antifascista 
sostenuta dalle colonne del giorna
le, ha presentato le dimi.ssioni.

Secondo ie voci che corrono il- ge
li‘tt ore Albertini avrebbe venduto le
i ue azioni ad un gruppo che si pro
pone di dare al giornale un carat
tere fascista.

La notizia ha prodotto una pro
fonda impresione data la diffusione 
del •■'Corriere della Sera” che lo 
rende il più importante g'iornale 
dcdla penisola.

PER LA MORTE DELLA 
REGINA ALESSAN- 

DRA

ROMA, —  La Camera ho tribu
tato un omaggio alla memoria del
la Regina Madre d ’Inghilterra.

a. Ecc. il Ministro deH’Interno, 
(,‘n. Pederzoni commemoro l ’illus
tre Donna a nome del Governo.

R AS S E GNA DELLA S TAMPA
>.»A f ’HE FA^IMO . . .  LI fifOrUE?

Que.sta frase viene pronunciata 
dai buoni “romani de Roma” per 
sir.gnificare, o per dimo.strare come 
certi argomenti e corti fatti vengo
no trattati con un concetto non 
ben definito; o detto piti otóplicita- 
rnento, quandi) non se ne capf- 
Bco nulla.

Chi avrà letto nella .sezione 
‘ i']xterior” dol quotidiano ‘‘Kl 
Dia” dei giorni 14 e ir> corr, avrà 
dedotto che i due articoli facevano 
a pugni fra loro; perché mentre 
in quello del giorno 1 1 , intitola
to ‘‘‘Atti?ntado.s y fNjn.spiracionen” 
si criticava acerbamente la politica 
di “violenza” e di dispotismo del 
Duce; nell’altro articolo del gior
no 15, sotto il titolo di “El ac- 
cuerdo Italo-KstadounienHc” si cer- 
( iva di "elogiare in certo qual mo
do, la ])o!i(ica del Fascl.smo.

Elogiamo il bene, e censuriamo
il male, si dirà.

Grazie tante... ci mancherebbe 
altro.

Tutte le rivoluzioni sono inco-

n«inciate con il mah- arrecando 
danni morali e materiali enormi e 
costarono molto sangue. So ne sim- 
t’i’ono i benefici effetti molto, ma 
molto tempo dopo. Or bene, la ri
voluzione Pa.scista, (ed anche il 
ciiotidiamo in parola semba s(do 
adesso accorger.si che é stata vera
mente una rivoluzione) é priva 
degli orrore che si constatarono in 
tutte le altre rivoluzioni e i bene
fici sono B t a t i  qua.si Immediati.

Per arrivare al punto che il Go
verno Italiano si trovi, non “rela
tivamente” ma “effettivamente” in 
buoni condizioni, furono necessari 
molti sacrifici, e molto Camice Ne
re .si .sono immolate per il bene e 
la grandezzti dell'Italia. Fu neces
sario (die un. governo forto spaz- 
z.tsse tutto quel marciume^ che .‘̂ ’era 
infiltrato negli ■- ingranaggi  ̂ dello 
Stato inceppandone il vero fnnzio- 
ji.unento. ,

Fu necessario (die la Camera dei 
Deputati diveniese l ’ambiente ove 
si discutono e sd approvano leggi
0 non ove si faccia .sfoggio di 
art(i oratoria,
-aw t?T ì?uitUO» UI iít.il’SBíKií*n n^

ravigliosa rivoluzione FaBcista che 
ci apporta i primi frutti.

A ll’infuori della salvezza dell’I- 
talia dal caos comunista, e quindi 
dalla rovina (scu.sata s’é poco), il 
giornale “El Dia” non ba ricono- 
%seiii8o al Fascismo nessun altro 
merito.

Io non voglio qui elencare i me
riti del Fascismo, nemmeno dirò 
che il nostro governo non abbia 
commesso errori; tutti i governi 
ne hanno com,meB.sì e ancora ne 
commetteranno, ma quello che de
sidero, 0 meglio detto quello che 
noi desideriamo, é che in questa
o.Hpitaliera terra non .“ii cerchi di 
diffamare il Governo di una nazio
ne amica, il quale non ha altro tor
to che quello di volere un’Italia 
forte, un’Italia prettamente Ro
mana.

Chi scrive é da vent’anni che ri- 
fiede in questo Uruguay torra dove 
nacquero i suoi figli e che egli 
ama come una seconda patria; fu 
sempre un asaidno letore dì “El 
Dia” , ma bada caso .strano; da 
quando il detto quotidiano se la 
prese ctmi accanitamente con il 
nosti'o governo: e quindi con l'Ita
lia, esendone il Governo Fascista
il legittimo Buo rappresentante; 
gli articoli diffamatori causarono 
in lui l ’effetto contrario che forse 
gli Bcrii^tori di detto giornale cre
dono pròduca sull'idea o sugli ani
mi dei lettori, specialmente italia
ni. '

Quei sentimenti di tradizionale 
simpatìa verso quel partito di cni 
“El Dia” nc é l’organo ufficiale; 
cominciarono a disaiparei, arrivan
do prima aH’indifferenza ed alla 
nausea poi. Caso Htrano, é vero? 
però non unico.

Che “El Dia” ceridii tutto gli ar
gomenti e le opportunità per par
lare peate del Governo d'Italia, é 
cosa ri.saputa; poró non credevo (die 
metesse in dubbio fatti concreti.

In uno degli articoli su riferiti 
dice;

“En cuanto al atentado contra 
el señor Munsolini no bb .puede 
adelantar nada ni hacer conjeturas 
por ¡a insuficiencia y la contradic

ción evidente de muchas informa- 
cienes llegadas “Be fuentes muy

se asegura



Quella Zt l’viHHenìieit —  il dis

sidio,^ la £ligsoiian?.a inorale squili
brata e stridente, alia quale i te
deschi per primi dettero il nome o 
11011 li caijo é secondo Luigi To- 
nelli la cararterìstic:! cleiraulrna 
Moderna. Il perché é proprio tedtì- 
sca più che d’altri, uttravcn’.Ho molte 
dense pagine di cultura e di medi
tazione spirituale, nel recente li
bro Jj'Awima 3roilori5a (Modornia- 
sinia, Milano) va a trercurne l'ori- 
iiine e rnidole, e, per quanto é pos
sibile, ì sintomi e le (.*ause, fra i 
tedeschi. Come il medico, elio vo- 
ìondo fare uno atudio approfondito 
e umi diagnosi sicura, poniamo, di 
una diffusa epidemia colerica, di- 
«prezzasse queste nostre» forme at
tenuate e miserabili di colera eu
ropeo, e andasse a cercarne il vi
rus autentico genuini {;■ primisenio 
in Asia, dove mena maggiore stra- 
fi-e. Difatti, dicB il Tonolll.

“Perché io abbia scelta la Gariua- 
nia é chiaro: ohé appunto in essa 
l'anima moderna ha la sua prima 
e più profonda rivelazione, e, vole
re 0 no. tutta l’Europa ne é debitri
ce, Inoltre, in essa -ìi trovano gli 
uomini, che più intimamente vis
sero i dissidi, le lotto, le contrad
dizioni della juoderuità; basta oh- 

.^ervare (prova ben ¡significativa!)
»1 numero), che non ba ri.sL'onlro in 

nü^sun altiu paeno, dei grandi scrit
tori tedeschi, che finirono pazzi r» 
.suicWi” ,

E ancora:

“Da Lessing a Nifiziclic —  wn 
secolo, 6 più, di vita spirituale, di 

cui le qtiattì’o grandi tappe b o ììo  il 
ritrovamento deirilomo; l’afferma- 
aione deU’Io; la disfatta deirindl- 
viduo: ii ¡■;ogno dt;l Superu.'jfiin’’.

Può forse stupire 'die tra questi 
demiurghi del tormento, ii Touidli 

ponga anche, ansi in prima fik , ili 
consigliere aulico Sua Eccelen^a von 
Goeths, che .siamo abituati a con
siderare e rifver;|-e correo assurto 
alle pure traseendenafl dei numi,'; 
anKi. come “olimpico” per ecceìlen- 

za. Ma questo dimo.stra come il 
Tonelli sia lontano dagli orritiili 
.semplicismi, dalle lucidità reci.se e 
superficiali; senza riserve, semm 
penembre, senza contorni in cì^iaro- 
scui’o, .delle conoscenze d\ seconda 
mano. Solo chi ha awlcinato Goethe 
attraverso ì manu^íi e le aittoia- 
gia o le storifò letterarie putì cre
dere che veramente tutto lo “Htruni 
unti B rw g sia .stala da lui espulso 
eon I imtiinoiiti del giovane Wer- 
tìier, corno un’intossicazione vn 

fermento giovanile da cui ei bì li
bera con la scarlattina o il luiirbil- 

lo. In quella nobili» un poco frig-r- 
rta architettura neoclassica che é 
la facciata della sua opera, l'o- 
leniento vtilontà ha escluso —  é 

véro —  1 capricci,. 1̂1 spettri, gli 
estri delle grondale- e doccioni go

tici, i fioroni^ t pinuiicoli e i mo
stri. Ma dalla scala di servìzio ci 
kì sento ancora —  es d;i
fantasmi romantici nelFala posta- 
riort» —  e non aolaxntvnte iieH'un- 

ticaineru del WertlK i* o di Wllhel- 
nu'U Meistw. Il Tomdli ó studiosa 

Iropro fine e c{moHciiore troppo ap- 
pasionuto pi r non Hap.»rlo.. Kel gran

de salone eentraìe, a colonnati e 
nrchltravi classici, quante volute ì* 

spirali: quanti ritorni di giavenlù 
frenetic.i ultraromaiiticu nel ve
gliardo simbolista e allegori.eo d«l 
secondo Faust! Tutta quell’alliego- 

ria ste.^sa, per esempio, ó un» con
fessione di In.HOddìsfatta irrequie
tudine, di ricerca perenne, di an- 
.siosa, esasperata angoBcia.

“Cerio, il Poeta «putì l ’uHSoluta 
uece.sriíá del freno •— le forzo pu- 
rameiit-,- ideali, le edgenze spiri
tuali, contrappeso e limite alle for
ze iatitive e passionali —  Heniia, Il 
quali* >i sarebbe percUtto; ì> quin
di lo ricercò, studio eorrcsBe a.ssi- 
duaniente per lutta, la vita” , dice 

bene il critico, «.ttravcrao le elp.va- 
sioni della cultura, le eoncczionr 

astratte e calme della filosofia spi- 
noziana, e infine, e sopratutto, at- 
iraverno lo sfogo dulia creazione 

artistica.

Del Lessing alba Schiller, U» let

teratura tedesca, secondo il Tonelli,. 
r-l aggira intcrno^ a! nucleo dì tuiN 
nto problema .so.stanaìale : il ritro
vamento tlell’Uoma. fili altri tre 
poriodi vanno da Utelderlin a Le
nau, con Novali« o Heine, che af- 
fermaftoi l ’i|): con Io HobbiV., Il 
drammaturgo goniale e tragico del-

la Giuditta e dei ai
giunge alla disfatta deU'Individuo, 
quarto momento, a .sognare 11 super
uomo. e tentar di ricomporre iu no
vissima fioluzione 1 termini es.senzia- 
U del conflitto, Dio, il fato, la storia
V l’individuo.

Natuialmente, vi é alcunché di 
arbitrariii. .se volete, di sforzato, 
certamente, di personale, in queste 
divisioni eiclieihe, in queste cate
gorie evoluzioni e involuzioni di 
periodi. Non .sarebbe- una colpa. 
Guai lie il critico non parte da un 
punto di vista personale e non giun
ge a conclusioni proprie. Il critico, 
come l ’artista, come l'uomo, non ha 
d'altronde altro punto di partenza 
P'frenne e obbligato; sé stes.so, per 
sempre. Ogni pretesa di obbiettivi
tà, che si usava altra volta camuf
fare come scientifica, é fola. I/uo- 
ino parto Kempre da se .stesso. Sol
tanto, .si può cliìedergli di partire 
da un in profondo, p.netrato della 
('OfJcienzR e la consar?volezza delle 
cose alia quali parla.

Il Tonelli enti-a profondamsnte 

nello .spirito dell’autore che studia. 
Senza (.».stentare tecnici.sml fisolofici, 
c >no.sce bene quelle idee e quello 
i;i*enie.se di filosofia generale, senza 

le quali non ó possibile comprende
rò la letteratura « neppure la poe
sia tedesca. No formano il elima 
storico, l’atmosfera inorale o spi- 
cologica, e anche le nreme».se inti
mi?. Per questo, la  divisione che 
egli fa, é giusta,, e corrisponde alto 
spirito degli autori età luì studiati 
con sintesi rapida e i'po.s3o geniale..

Naturalmente, la pura esMenza 
poetica, nell'opera del poeti, esula 
da tali concetti geui-ìrali. esorbita, 
in quanto ha lui valore assoluto, 

dtìfinitivo ed etei'no, dalle ragioni 
e i moventi contingenti. Non si spie
ga con le teorie né la musica di 
'■Tu sei come un fiore cosi leggia- 
di*a, e bella, e pura” nó il terrore 
iiieaìzante di II re citigli Elfi, B nep
pure il Canto delia Mezzanotte, del 
Nietzische, dì quando la filosofia 
traaeendeva a lirica pura, memora

bile, forse immortale.

Le pagine sul Nietzsche voglio
no forse troppo contenerlo, troppo 
spiegarlo e risolverlo dentro le a- 
zionì e reazioni sociali del suo tem
po. Charles Andler e Daniel Harlé- 

ry fi hanno abituati a illuminazioni 
più intime e delicate.

Molto acutamente, l'autore pre
vede 6 previene la possibilità di si
m ili osiiervazioni; e conviene anehe 

per primo nelle limitazioni che egli 
stesso assegna alla propria opera. 
Sulla funzióne della critica, le- pri
me pagine dal Congedo contengo
no osservazioni sensate e preziose.

E le ultime assurgono a una con
fessione tormentosa e angosciata, 

(i;scutlbile nelle premesse e nelle 
conclusioni, indiscutibile corno do

cumento di una verità umana tutta 
viva e presente'.

Il l ’onelli, narra egli stesso, vis-
l’ultimo periodo della guerra, 

assai trJjstemente, prigionitìro in 
(Je-nnania. VI pensò e In parte scris- 
.s(> l ’opera, che risente l’ineertezza e 
l’angoscia di quel periodo: pati- 
menta o ansietà, senso di abborin- 

mtnto e anche di attraenza insie- 
mt; verso i carcerieri che ai teme
vano forse domani dim inatarl vit
toriosi. L ’uomo é cosi fatto, se non 
é bruto, se é buono ?. intelligente-, 
che non può odiare in massa e a 
lungo e cieciimente. Bisogna che sì 
renda conto, bisogna che' eoin>pren- 

da. Quando ha compreso, distingue,, 
compatisce, ama. Né il miserabile 

■.•l|ma d»l primo i|opoguerra era 
fatto lìer • illuminare con vittoriose 

trionfali affermazioni etiche e intel
lettuali quella stato di incertezza 

'» di angoscia, al ritorno in patria: 
hi negazione ancora appariva sol:i 

proba bile esclusiva e delusiva, coniti
il volto di lina sfingi• debellata in
vano.

Tale iormento intimo, il Tonelli
lo ka veduto mostruosamente dlf- 
fondorni a allargarsi. Questo stata 
d’anima del romantici.smo tedesco, 
tl divenuto per lui generala, uni- 
vc.vaale, f moderno: anzi, l’uniiiia 
nn.drpiia addirittura, l'iaa identifì- 

ficata con il romantliJsnio tedesco^ 
del siH'ijlo deelmonona

Pfcr fortuna, itt credo ehtì: egli 
stesso ora debba, rlponsandoTi, dn- 
ì)itarfi di quelle conclusioni troppo 
uìiìlaterali. Il roraantieìsmo tede
sco, dal Lesaing al Nietzsche, non 
iu tutta “l ’anima moderna” neppu-
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ltk;we, Ile-poftil» in Di

re neirEuropa del socolo decimono
no. per tacere delURuropa attualo. 
Allo Spirito france.sí foiiteiupoi-a- 
neo il Tonelii slt'ssii giá dedicó un 
altro .ponderoso volume. Non bi
sogna dimenticare qu^dle '‘ef-ípreseio- 

ni moderne" che sont! formato dal
la cordiale, sana. i''bustissima e 
grande létteratura ii-gle»o del so- 

eolo decimonono; e dalla poesia ita
liana n eirottocento col Leopardi 
e il Manzoni col Poscolo e il Carduc
ci, il D'Annunzio e i: Pascoli, cosí 
varia, significativa e glònosa co

me in un nuovo secolo d’oro Cr"i 
moderna, anche, tranne qu uidc si 
intristì proprio suiresempio l  otto 
le infUvfi'enze del romaiitieisnio 

Perché é verissimo che il pen
siero tedesco influì nell’ultimo se
colo suiritalla.' B ’ da provare che 
le abbia giovato. H dissidio, la ne

gazione e la disporazione —  effetto

e causi della tendenza aH’analisi 
ilfflsolv'|.‘ìop - - sono linie avuto
lo i:n n genuint-, o perciò sincere « 
sp‘»sso f"coiule, df'lla terra di Ocr- 
nuDiia. Ma isi.erili.scono le no.stro 
piatite, bisognose di succhi più ric
chi e gi'ueroaì. Di questo tormento 
e questa nebulosità, i tede.sohi eer- 
t-ano di liberarsi,in Italia. Dal La- 
fcoiito del Lfssing al Viaggio iu 
Italiii dc-I Goethe, anzi, dal Lessing 
al Nietzsche, per prondere i due ter
mini estremi o completi benissimo 
segnati dal Tonelli, l ’ansito della 
libtirazione ó uno solo, che prorom
po dallo labbra dtdl’iìltimo, il pili 
iuteiicG, prima ohe ai spezzi i^el 
grido lacerante della follìa; biso
gna mediterraneìzzarcì.

E3’ una tragedia di cui vivono, sof
frono e cantano.

.\ljvvglieHtH CL HavÌatU

Veiitci antiche ed eterne
“La vita é inc.o.-isaute battaglia. 

HoIo dalla lotta si s})rig{ona la ve
rità, Lu convinziciiif ilt;! vc-ru e in

tolleranza e inirausigonza. Se in 
un punto vitale io credit di avare 
ragioni;, devo volt-rnr- il trionfo 

.Si uza badare alia vita'’. Il discorso 

al Piemonte é li, oinui ornatu os*a- 
Iniuquain Tf.sic delraeio,

K liceo a poco ritorna ài moda 

costruire ,sul doppio pilastro, “ere- 
dire (! volere”, detestato e distrut-
• 0 dai liberali. 12 non soltanto dai 
liberali; perché “le opere e i giov- 

A sentire un vecchio autore, più

amico degli anacóluiti cho degli 

l!fi, gli Dei liberali deir01im])o a- 
ii/avana star a vedere, sorrideri%

'ir lamenta re, aspettare gli ovenli: 
“ nu'llelu t<> Thciou (!’é,sti to.i<niton 

(Eurip. Oreste, 44); aspet
tare cioè r “Ananche” , che dava lèg
go anche a Giove, e. determinava le 

guerre e le vittorie, troncava lo sta- 
liU', spegneva per riaccendere.

Gesù Cristo non ebbe codesto 
.scetticismo religioso. La vìa del poi 
poi che ó la via del mai mai non era 
d: suo gusto Profetava, ma “qua-Jì 

iiuctcritiitem lialieus". Formulò la 
sua dotri’ina in forma d’imparativo: 

“iiandatuni ùovuiu” ; in tre giorni 
\olle distrutto il vecchio e fatto il 
tempio nuovo; e — “veni mittei’c 

glacliuBa’**— annunziò che il suo co
mando d’amore farebbe versare td- 

r.enti di sangue.

Lo jota di Bisanzio, la battaglia 
di Poitiers, l ’epos di Pier l ’Eremita 

'lo  fecero ben vedere. K Lucrca???-' 
p Voltaire han torto di arral)bìar,sì. 

Ogni verità ha I^isogno di una bat

taglia e di tina tintoria. Quando il 
“ Iradidit iminfluiu «llsputationib«.s"‘ 

e il “(»racci veritateni quaerunt” 
lu.n fatto che gli noinlni ai seannhio 

alla spicciolata in Bottiglieaze di 
omousia, dì procodea««, di iconé, 

locuta: cau.s» finita; nn dog

ma imperiale chiude la contesa col- 
i ’anàtema, e sì pasosa ad altro. Po- 

clii negaao a sé stessi che Gesù é 
l'incamazìone della nostra parola 

planetaria, nel Cosmo; ma che Egli 
si impose col megafono e '̂on Pat- 

trezzo imperiale di Roma» e contt- 
rna a esprìmersi con esso, é certo 

r u ’ tutti. Cosi soltanto l ’ellenismo 
!*.! tradusse in Kn precetto; così sol

tanto Il se»aìtisnio sì concretò in nna 
figufa chiusa. I l libero esame in 

piazza non é soltanto più sterile; é 

PiA sanguinosa c!< 1 rlogma.
L'aniltCvHÌ é l'essenza stessa cìl-ìUi: 

frase infinita, svolgeaiesi nel Ví>rbo.

B Tantitesi mette in linea luito 

ie HUO spirituali e corporee.
A Nieea la romanità trionfò iu 

nn catechismo smisurato, milioni di' 
c:hilomei.rl più in sù deir01imiH.i- e 

('iiirida, perché ridusse a fornsola 
le.gale di comando le ìutermirsiabili 
disquisizioni insanguinate dall’iO!- 

Uide.

Dio centro t* clreonferen:?^« dnrijv- 
finìto: il verbo lo lega alU» co.-̂ e.

Lp frase del reale ó logica: e Logo,

4 vera e buona; ma ó lotta. Sottxliz- 
f arvi é t legante. La I^fotelogia la- 

.scia campo ai metafisici di sbizzar- 

.si snrprimo filo.soEico." Nell’e- 

«precslone del neolatini é il sogef- 

to; era ed é il pi’edlcato o il verbo 

l ei pelasgiù e nei. teutonici. Per gli 
etlsologi é il centro, pei democratì:*i

1.1 periferia. I ‘ei soggettivo l*io, per 
gii ontologisti il “non-lo” . Per Eo- 
.smini rinfìnito, per Cartesio Tindi- 

cr.t'vo, per Kant l ’imperativo, per 
C;.>berti il participio. Ma per tutti, 
lino aU’assurdo dell’Ente e dol Nien- 

10, 0 aH'iperbolo del Bene e del Ma
li*. rAntlle.sf é 11 pi'oceaso del Logo. 

vi rantitasi che non metta in linea 

ini te lo sue forzo, spirituali e eor-
I croB, é un assurdo. K’ volere il £io-

i :• di magnolia esalare il profumo 
ci 'e.sto senza dargli Tendosmosi pu-’ 

l ’-ida della zolla fetente e vermino
sa. Ogni essere da tutte le sue forze 

fu-r esprìmere la sua parola, e tutto
ii suo sangue per realizzarsi in 

estensione e in profondità Ed é al- 
tr.;;ttanto sciocco bestemmiare l ’an

titesi 0 le sue forme di lotta, come 

i! ridurre la antìtesi al puro e sem

plice fenomeno della nutrizione. J^a 
nalrizìone (che pure ó comuiübne) 
ó-.'i mezzo per le forzo fisii'tìe, come 

Iß forze fisiche sono il mèzzo per le 

forze spirituali, e queste por 1‘inte- 
gi.izione deiressere. Se le forze spx- 
r ’iuali sono in lotta, per rintegra-

i ione doU’es,sere, prendono anche al 
1(110 servigio la forze fìsiche di cui

^d..-q)ongono: perché, dal momento

(‘■¡e ne furono fornite, han la legge 

di usarne; l ’urto, noi determinarli 

l'.ua modificazioiifi deU’essere, ne

crotizza certe cellule come armoniz

za certi contrasti; inveire contro la 

Irgge di morte é ìnî ’eire contro la 

legge di vita. La forza ó l ’idea. Spi
ritualismo, materialismo, ottimismo, 

r'?.?siinismo scetticismo, ateìsmo; lo
gomachie . L ’idea ó unica- é totale; 

é la. coscienza infittita; ma il euo 
processo é la lotta.

Sfuza la guerra trojana non oi 
‘i-n’ebbe Omero —- cioè una civiltà 

.i'arte e dì scienze. Senza i cento 
;!nnì deile puniche non ei sarobiK»

' h’gilio, cioi  ̂ una civiltà di niora-U* 
t di logge. L’Impero romano, Urbs

0 t'iviias.
Leggi di custruzione (vedutf, up-

1 .)ggi. distanze).
Leggi di convivenza (raquJHa; 

j-onoste vivere, nemìneu laedero, fus 
.'■'.'i.nn cuiqua trìbuere; raequHa>i; 

'o Kohenia del psterfainiliaH).

Leggi diplomatiche (rebu.s sic 

i^tantìbus pacta scrvanda; ius g;qi'
* .um generis liumani; pax romau;i;

i.'ajestas populi romani).
Leggi religioso (‘ponti e vie sacre. 

iMntifex; PantluM-jn; Dìeuspitcr 
c!<'um et hominum).

Henza lo catacombcì o il sangu • 
fl -I Co'oSi-'co hon ci sarebbe stata la 

.usioec’ delia dut* ìtome, eredi di 
(.'■■rusaicmmc c dì Atene?, e II trioii-
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f(. ilolla sintesi nuova, de elvltaio 

ih'ìt f'f'd canto gregoriano, le cam- 
j.inii f «all lienedevto.

Kf'Uza raiitìti.i3i dì.sjìt'raUi fra la 
r'-'unu del Ho.sforo e la Roma dp' 
T;-vero fArio p l’Isaurico di la, Do- 

r i-'nico 0 (’arlomiigno di quii, coi 
l>Mti d'Oltreiuanica) non ci aareb-

0 staio ](•* (.;roi'Iate, nó il p.^viodo 
f iiropeo deila <'ristianit;t, romanica 

gotica, ocfìilontak*.

;-r>onza il cozzo deiridoa, romanica 
’ dpll’idca gotica di imix^ro, non ei 
s.ii'clììjyro forsp .stati 1 i ’omuni, né 
L.enii'; cioè la nostra uavigaziono da 
Ciojii a ('olonilxì. da Polo a Moro- 
.̂ ■ni: la nostra industria Si»iz;i s(;hia- 
v;ui, il nostro commorcio colla i>am-
i.ii:!'.? e le f5anchc, la no,itra scionza 
<l.ilI'A(ininat.‘ a Galileo, la nostr;i 

da, (Jiotfo ili liiunup'roti. i 
;o.<.itri Parlamenti e i nostri tivaimi. 

ihf' troncarono il millenario equi- 

vico Insanguinato della sueeesaione
■ <»i troni.

Senza la guerra dei cento - anni 
¡'’’ancia e Inghilterra non sarebbero

e.psurte alla fisionomia di gente iin- 
p.n’ialmente organizzate per civiliz- 
z.ire 1 brutali t> trionfare di Aliali, 
coglìo ì-i-hiavi l ’baretn.

E, senza fiumi dì sanguo. qu-indo 

ri.Hplenderannii gli slavi, ove l’uomo 
poco fa ;-ì la:-;ciava tagliare la te.sta
i :nitosti) clip hi barila, o i mongoli, 

dove fino a i;o-i c'erano i rintpiaz- 
?m ti por il taglio ilella testa, co
dilo compre,so?

Heiireuv jes }m»uì>)i‘.s h 'oijì pii.s 
dW.stoirt-. Ma co n’civ

La .stcìrìa umana non ó commudia 
■.(.1 soccis, mu iragedia; cnj coturno 

alto e Lt “pi i.soiia” uc^;i(;liaLi e .so- 

l-oine. E non é la tragedia shake
speariana delle passioni; non é la 

tr.igedia dannunzìaiui de»! vizio; non 

la tragedia individualista alferìa- 
'Mi; é proprio la tragedia cosmica,

di E.schilo e dì Sofoele, la lotta del-

1 idoa 0 fi 111 volontà contro le re- 
H-Hionzo noce.ssarie.

Ija tragedia immensa, decente,
1 v.ra, dciirUniverso. Quando il prin-
i pe .iiognato dai fati é salvato dalla 

i-oidro eoJl’aV-ontanar’o dalla sua 

( lillà —  0 i'Olla virtù e colla scien- 
;<i si erge a potenza —  e ‘I suo po- 

Í -1 ' Io vijgfs^al trono colla, sua re
gina. e vh^ì^voca virtù sì uni
scono. ^  il veecÌLÌp • pastore rivela
1 invols-'ìniarifi inet>stò‘,, e la madre rì- 

conr-icp il figlio ed ìuvvilontario-par- 

r-ticia, e si uccìde per santa vergo- 

e e.gli por santo rimorso si ac-
i ihca, e, pellegrino mcndico, .si ap

pi ggia. alia pura fì.glaiola —  doce é 
5iì i.-olpa? Tutto ó naturale e ,?anto. 

Eppure la tra,gedìa c’é.

Il nodo si Hctugìi!' colla mor-

I.-, (» c(d dolore cbo arcU' :i;»l Cosmo. 
CPitiamo la vita. Prepariamoci, 

do.iuni. Non-bestemmiamo la lot- 
'a.. Non tt-ntìamo di abbasariìe il 
livello al verme e al^ventre; la lotta 
dfgli uomini é lotta di verità. Ke-
g.nitn Doi intra vos e.st. Le nebulo- 
s' hì squarciano, gli astri .si scoscen- 
iiano, ì frantumi si ricompongono —- 
».un pìccolo globo raggiunge talora 
l'i'.clinaziono e la temperatura che 
(1 vuole pel filo d’erba e il baobad,
1 iguanodonte e Mosé; e una vocf» 

dei deserto grida; ecco la pienezza 

líe;; tempi; parate viain Domino, 
iiciii.s facile semitas c,iu.s; la spirito 
si alzn sulle acque, supera l ’Eve- 

rest, fruga gli aeroliti, si iminerg,.» 

! elle fornaci dell’etere, ne fa nna 
lijgge; e dice “ego suin” e descrive 

>1 “ fìat” . Che cosa é la niorte, che 
cosa la strage deH'eterno divenire, 

di fronte a questa sublime coscienza 

úí;I “bi.sogna che .sia cosi?”
tV»inbatt(*re í  esseri*; imperativo 

d iD ìo .
Alossanaro Sacco.

La relazione di S. E. Mussoìini
per la-medaglia #oro 

alla inenioria i l  Filippi CorrWcmi =

Coni’é, noto, il 23 corrente S. E. 
T'on. Mn.ssolìni si recherà a Parma 
per consegnare alla madre di Filip
po Corridoni la modaglia d’oro 
valor 'militare che K. M. il Re sì 
degnato concedere alla memo 
dell’assertort! instancabiltì de 
nostra guerra « del combattente 
roico.

La relaziono con la quale S. B. 
Mussolini ministro ad interim per 
la Guerra ha s^tloniessu aU’auguH- 
to Sovrano la Proposta, é l'avoca
zione 'd i'u ilti ^pérba  gloria-civile 
e militare. Ecc^ni» il testo:

“ Maestà, non vi onuiì italiano 
degno dì questo nomo che ignori il 
nome di Filippo Corrìdoni, dì que
sto ferventi* patriota interventista, 
ehe, in occasione deirultìma guer
ra contro l ’Austria diede alla nos
tra causa tutta la sua instancabìla 
axilvìtà di propagandista 6 sacrifi
co intrepidamente la giovinezza 
sul campo dell’onore, ineìtando si
no airuìtimo istante i suoi eom- 
pagni alla vittoria!

In seguito all’azione li.'i ottobre 
1925 che conduss,« la Brigata Sie
na «Ila famosa conquista della 
trincea dolle Frasclu', nella quale 
Filippo Corridonì lasciò eroiea- 
n.ente la vita, egli venne decorato 
della medaglia di argento al valo
re militare (‘on la seguente moti
vazione; “Corridonì Filippo, solda
to volontario ;!2-’ lifggimento fan
terìa. Con ardimento o serenità 
slanciavasi tra i primi alPattacco 
di una difficilissima posizione av
versaria t! fra ì‘ p.-iniì, l’occupava. 
Mentre, in pìf'di sulla trincea con- 
fiuislata, incitava i compagni cht>
lo se.guivii.no gridando Vittoria! 
Viva l’Italia, cadeva mortalmonto. 
fi-rito. >\li'ipìan(i Oarsìcij, 2.*> otto
bre 1915” .

Se non che questa motivazione 
non visp'.-f.cliia sufficicutcmc.nt.c 
tutto rìnsieme deH’opera in isaco, 
durante la nc‘U traili ii. (’d in qufìrra 
compiuta dal Corrìdoni !̂  per la 
quali» se volle a lui conferire» la 
suddi ita rìcomppiusa.

Filippo (.iorridoni, che nei primi 
anni della sua attività politica si 
era dcdìcuto iiH’apostolato df’lì'o- 
ducazione sindacah* dolU' ma'-se la
ve,ratrirl. guidato da una gran(it» 
Uicii Ideale e sia un as>nlu(.o disln-
I cresca nUi ut o per.-'-oualo, aveva In- 
tin'ia sin dallo sc.oppìo di»ì confli-- 
to, hi nc.cfsità della guerra all'Aus 
tiia per daic all’Italia i suoi giu
sti confini cd al lìopolii ita.lia.no 
una più alta digniià fra ie Nazio
ni.

Nei-sun dubbio cho hi cui(i:i,_ ;ii'- 
•h'iite parola del tril>uno ii;iovo a 
scuotere e trascinare le ma.«He dcd- 
la popolazioni' td affrettare ì dos
iini tk‘}rinrervi-)Uto, Appena, di- 
chir-riua la guerra ai arruolò vo- 
iontarU) il 2S maggio Hilò, insie
me con alt l’i suoi amici dì fc-dc, 
nolll dei qaa.li caddero al ' .suo 
fiani-o, e volle subito raggiungarp 
tu fronte. Destinato al :?2'‘ 
inento operante sul (’arso, vi giun-

■'8 il 26 luglio 1915; ma, poiché 
reggimento trovavasi in quei 

orni a riposo nelle retrovie, il 
^'orridonì anelante a cimentarsi 

tro 11 nemico, volle ihimediata- 
nte raggiungere la linea di com- 

 ̂ ttimento e si recò in trincea 
Tresso il 142,o Reggimento; si pro- 
ìgò in ogni maniera ed in ogni r i

schio, tanto da rendersi ben presto 
noto e popolare fra gli ufficiali e 
le truppe.

N» U a--,f atale-.
'iV |23 ottobre, a ll’assalto della 
tffri'cea delle Frasche, FiÌip.pQ Cor- 
ridoni In testa alla sua conipagnla 
animava i compagni, che niuove- 
vano lungo la collina verao le mu
nite trincee austrìache e cantava 
gli inni della Patria. Come al se
gnale di attacco, egli fu i] primo 
a saltare fuori dalla trincea di. par
tenza, cosi fu fra i primi, con al
tri commilitoni, e col comandante 
della compagnia, a giungere sulla 
trincea avversaria, ove, in piedi, a- 
gitando in aria il berretto, gridan
do: “Vittoria! Viva l ’Ita lia !’', ani
mava a ll’assalto i sopravvenienti 
compagni. Il piomlio nemico sì 
vendico di tanta audacia, ma la 
inespugnabile trincea dèlie Fra
sche fu conquistata. “

Maestà! L ’eroico sacrificio di 
Filippo Corrìdoni merito un pre
mio più alto che non sla la meda
glia d’argento al valor militare 
Tale^ premio deve anche- avere si- 

. giiificato di aimbolo e consacrazio
ne dell'interventismo popolare, 
primo passo verso la ormai rag
giunta rìi-onciliazìone fra le mas
so lavoratrici e l ’idea sacra di Pa
tria. E ’ per ciò che, tenendo conto 
dulie gesta e della fine dì questo 
umile e grande soldato,. propongo 
alla M. V. che alla sua memoria, in 
sostituzione alla medaglia d’argen
to, venga concessa nel decimo on- 
niversarìo della dichiarazione . del
la nofetro vittoriosa guerra e nella 
toinui del “motu proprio” la me
daglia d'oro al valor militare con 
la seguente motivazione:

“Corridonì Filippo, soldato 32'? 
li'-ggìmento fanteria, soldato vo- 
ioDtarìo o patriota instancabile, col 
braccio e con la parola, tutto se 
stesso diede alla Patria con entii- 
siasmo indomabile. Fervente in
terventista per la grande guerra, 
anelante della vittoria, seppe dif
fondere la sua tenace fede fra tut
ti i compagni, .sempre dì esempio 
[)Hr coraggio e valore. In testa alla 
liropria compagnia ul canto dì inni 
jiairiottieì, uuovovu tra ì primi, e 
con sereno ardimento, all'attacco 
di difÌicilisHinia posizione, e tra i 
l'rinu la ocupa va. Ritto con supre
ma .audacia -sulla conquistata trin
cea al grilu di; “Vittoria!” Viva 
r ìta lla !” inicit.ava l compagni che
lo siìguivani) a raggiungere la me
ta, finché cadeva fulminato da
oiombo nemico. •__ Trincea delle
Frasche (Carho), 2.S ottobre 1915.

11 ministro ad interim,

f. to: Muss.O'Miü”«
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ckisUdo lai conspiración, de la queMn 
los elìiientos extremos del faseisnioW  
'quieren valerse para jiistiiicar’’?̂  
xiüevas escenas ele violencia como 
las ile que fué teatro ei mes pasa
do lá ckidad de Floreneia.’'

Orbene le “fuentes muy respÉ?ia- 
bles*' mí fanno ricordare le celebri 
ím táne magiche, dalle quali “El 
I3i;a'’ sembra attinga le panzane 
per dáíle a bere ai suoi lettori.

. E quando sì mettono in dubbio 
cWti fatti, é perché s'é lj§n abitua
ti a fare “li giochi” .

La lingua batte ove il dento <luo-
6, dice un nostro «daglo, e si sa 

benis&lmo qual’é la parte che pUi 
duole al grande giornale batllieta.
.e;eon l'ultima legge approvata dal 
senato Italiano con 24B \'oti oon- 
tró 6. il dolore sarà più acuto, o. 
quindi si strillerà più forte; é l ’u- 
r.ico rimedio.

Dei resto può strillare quanto 
vuole il gran giornale; quello clic 
ci guadagnerà sarii di attirarsi 
l ’antipatia di quanti si sentono ve
ri italiani. Ne la campagna, diffa
matoria tiella Htampa internaziona
le antifascista: ne i discorsi (degli 
e'ì. imperialisti ed ora sòi*ialÌKti 
aiimtiiü tfxÌKs-c-lu; non riuHfiranno 
u fernjar« la meraviglioHa rivolu- 
?.i(;i]ie Fasi’isici; perché come disse 
il Duco nel suo ultimo diseor.so al 
Senato: Nessun regimi* é mai i-a- 
(i'.ito pf'r prí'SKiüiií? entorna.

La “ìcKa niíiOKtá” alla grande 
])firola “ libertà” é il iiunio d’ap
poggio dei metili articoli riguar- 
ilanti la politica Ilaliann i-hr- si 
legaono sul ‘'El Dia” . No fece an- 
(ìhe ofofígio in un ariicob) ;lel 20 
cóì'V. deiredizioni? vasperlina, rî ;- 
pofìdeiido ad unu lotterà inviata 
,alla Direzione di detto Kiornalp 
da qualche fascista giu.stamenii? 
indignato. Dell'artit-olo sudetto mi

riserbo di Kcrivere qualche cosa 
'in altra oportunità.

Sembra impossibile eppure é co- 
ííí; gli stranieri s’occupano più d(?- 
kH stcsííí Italiani per la grande 
ychiavitii imperante in Italia,
, Quando allruismo! quaniy u- 

manítá!...
Ma pennino un poco ai fatti loro 

e non facciano ridere, questi pro
pagatori di liberté fruternité i ega- 
lité.

In Italia si lavora con lena; si 
produce ed *il popolo italiano che 
é dipinto dinanzi al mondo civile 
■’vìuie schiavo in catene, da a quel 
mondo il magnifico spettacolo di 
una contribuxione volontaria ed 
entu.Miastica di un dollaro a tenta 
per il piigamonto del debito di 
j-uorra contratto con gli Siati Uniti. 
Questa é la realtà: il resto chiac- 
chere inconcludenti.”

Voglio prendere daH’articolf) del 
giornale ‘‘RI Dia” intitolato “El 
Acuerdo Italo-Estadouni anse” la 
la sua chiusa; la quale secondo il 
mio modo dì vedere manca dî  un 
periodo che mi permetto di aggiun
gervi,

“Desprovista de yacimento.s de 
carbón y do petróleo, Italia e.s la 
noción de Europa más rica on hu
lla blanca, pero le faltan capitale« 
])ar;i explotar debidamente esa in- 
luen.-a fuenf.' de riqueza nue po- 
s(M'. lì pi'iJur de que no e« poc<) b> 
que ya ¡■•e bii hecho en ese neniido.

Abura quedará en condicionen 
d‘.‘ n o i  niali?:ía' k u h  finanica! .̂ dar un 
gl u n  impulso a  « usí índiiHirius y 

mejorar cun.siderablemenle 1m .-'i- 
lnación ct'úiiújiiicíi de fíus hijor; 
gnu-ius al Pi'Kciír’mo y al Dnc(^ que 
“K1 Día” dil'anui y combate em- 
plcHiido aquella arftia cobarde que 
en italiiuu» se llama nu nzugim. (’o" 
sí (los'̂ eva finire l'articolo.

Irochesi.

L’ÜKIYERSITA FASCISTA
üm^ mia rL-cente IctteiM al .se- 

gr(étario del Partito .sulla -queótione 
univvr.^itíiria, ha soll'^vato i inalu- 
inori degli avversari, í-̂ egno infiílli- 
bíl9 questo della opportunità della 
tesi da me caldeggiata. 1 migliori 
giudici ;-ono talvolta gli uomini del
l ’altra sponda, i quali ad o.gni con- 
solid'amento del nuovo etiuilibrio po- 
litisco, solíjevana. lucrununti prote
ste in nome dì qualch-j idolo infran
to. Non scrivtvva irur ieri Benedei- 
Í0 Croce .sulla necoíísUá di mante
nere la coltura al ci .sopra delle 
l'ompeiizioni pf)litiche. né fiiscista, 
né antifascista, mi n.izionalistri, né 
ant:.na?.ionali.sta, mu .semplici'men- 
te coltura, onde poter creare nei li
beri regni del pensiero una nuova 
fratellanza di tutti gii uomini?

Eppure dopo il discorso di Poru- 
appare indispensabile proce

dei ad una elaborazione- dottrinale 
dei pensiero fasciàta. La nuova Ita
lia che ha i suoi soldati e i suoi le
gislatori, avrirl i suoi giuristi, i suoi 
filosofi, suoi economisti, piaccia

fondo la coltura che è pensieros non 
può aspirare alla serenità idilliaca 
di ehi rimane al ai sopra della mi- 
?>chia. Da Romain Rolland in poi 
la formula deirimparzialità ad ogni 
costo, ha voluto una scar-̂ a fortuna. 
Occorre essere degli evirati dela col
tura por togliere alla .-ipsculazione 
intellettuale tutto il fvuo contenuto 
di passione senza, di cui é un inu
tile gingillo. Poniamo il prol)lema; 
il Fascismo é un grande movimen
to storico, una nuova posizione del
lo spirito italiano che rompi- le vec
chie tradizioni del servilismo stra
niero e cerca ridare all’Italia iu o- 
gni campo ia coscienza del proprio 
vajore, PascÌTsmo é pali'ioltLsrao, 
ha enunciato Enrico Corradini: pa
triottismo nelle liattaglie dylla po
litica e patriottismo in quelle del 
pensiero.

|Pen:'are ilalranamentf, 'ñscondio 
la tradizione classica romana a m i 
il cattolicismo ha dato il crisma di 
una maggiore- grandezza. RiaolverL; 
noi i problemi del pensiero s¿m¿i 
le mesohine ripetizioni delle scuo
le forestiere, pf-i’ cui i ir»dultori 
degli .scienzati d’oltr'alpe vogliono 
e.ssere oggi i- pontefici della coltu
ra nazionale. Grande méta quanta 
che impone a noi, diciamolo fi-an- 
camente, una rigida disciplina spi
rituale, ma che richiede, per es.se- 
re raggiunta anche t-n fervore di 
fede ed uno spirito indomito di 
passione. Lotta fra il vecchio ed il 
nuovo, fra. una mentalità cho tra
monta ed una nuova cho sorge, miti 
in dis.=5oluzione, ideologie in fran
tumi, posizioni spirituali consacrii- 
t'O daU’inerzia deila tradizione, con
tro le quali bi.sogna muovere in 
breccia spietatamente. Contrasto 
storico duirque, el cui vicende so
no dtci.sive per l’Italia di domajii 
alla pari dei eontraati per l ’inter
vento 0 di quelli per la seconda 
vittoria. Tutti, se non rinunciamo a 
vivere, dobbiamo dibatterci fra ls 
tenaglie deH’antitesi poi .sceglie
re la nostra via. E ’ dunqu,-.* possi
bile, in un tale contrasto ideale, ri- 
■nranev3 nnetrali, della nuetralitù 
cara a Benedetto Croce? Gli uomini 
■che predicano oggi rapoliticità del
la .coltura, vi.ssuti in altre epoche, 
si sarebbero atraniati al contrasto 
ideale fra paganesimo e criwtlano 
.simp, fra riforma e Controriforma 
e pili i£!rdi fra soL‘iaL’,smo e anti-rio- 
ciiLlisnio^ avrebbero voluto portare 
l'attività intèllettna-le sulla vetta di 
un Olimpo inaccessibile alla comu
ne degli uomini e, straniando la 
coltura a ll’opera loro, l ’avrebbero 
isterilita riducendola ad una- \-a- 

.cua esei'citazione accademica.

Del, resto, la cosidetta apolicità 
della coltura si riduce in una poli- 
eitil, a rovescio; l ’apparento rinun- 
l'Ia. ad ogtii aperta professione dt 
fede si risolve' nel riconoscerò altri

dogmi t‘ î0 pratutt0 nel tuielai’e il 
dominio unìvrr-òitario di un grup
po di uomini e delle loro clientele.

Oggi, come non mai. drve inve:-i; 
i-sscre vivo il sen.so deH’umanit.i. 
d-.'lla coltura; es.-ia pt-j-vade il nostro 
spirilo, entra nellit nostra carne, fu 
)?iittere il iioKtro <-u(ire. Dobbiamo 
imparare a pensare e a vivere come 
uomini dì pensiero, a renderci ra- 
giijne del nu.stro credo politico e ad 
inquadrare le riforme via via rea- 
li/zate in un vasto Bistenia que le 
giustifichi. Kcco il significato del 
di.‘-‘co3,so Rocct) il l'erugiu, sottoli
neato dal plausi) di Benito Mussoli
ni: ecco la necessita di u)ui coltura 
fascista.

Per questo io chiedevo dì peno- 
trare con nomini no.stri le vecchii; 
università italiane. Il lavoro deve 
.‘■-ubito cominciare: i fascisti non
hanno l ’abitudine di attendere il 
millennio. Ohe ne facciamo di tutti 
i teorizzatori incartapecoriti della 
scienza germanica, dffi postiMatori 
delle scuole forastiercj? Liberiamo
ci dal troppi inLGllettì,)alì spuri che 
hanno imba-stardito il  ̂pensiero ita- 
liatio. Se dovessimo continuare a 
subii gli meglio varrebbe occttpare 
le università e farvi lo storico bi
vacco delle camicie nere.

Vogliamo uomini nostri, capaci 
di preparare degnamente l’avvento 
delle nuovo generazioni. Un movi
mento politico ed ideale di vasta 
portata non può non avere il senso 
della corJ’nuità, dirci quasi delhi 
perennità. Noi moriremo domani, 
conu* nella nostalgia lirica carduc- 
<'i:*UH, ma altri devono linianer«^ a 
sostituirci, più forti piti pre)tara1i 
e degni. La storia non può ('•■.S'n'c 
nne. fatii'a inutile, una specie di 
tela di Penelope che  kì tesse e si 
«teFse, cini moto alterno, senza una 
ragione ed una méta. Le conquiste 
di oggi devono essere consolidate 
per sempie, Domaui altri problemi 
graverranno sull'Italia e saranno 
di fermidabìli problemi di una Pa
tria sempre piti vasta che occorre
rà tiafc'forniare per le sue funzioni 
mondiali.

Ecco perché quanto Jioi dobbia
mo conquistato non solo di fronte 
al mondo cpterno. ma anche rispet
to alla coscienza tnon sono questo 
le conquiste più alte?) deve esse
re trasmesso alle generazioni fti- 
ture come il prezioso retaggio di.*l- 
la no.etra fatica, Per una siffatta 
,-peran/a cliP deve tramutarsi in vi
rile proposito oci'oire formare la 
nuova scuola.

Oggi nnmtncia la p->-o?‘;iuia a- 
pertura in Roma di un’TTniversità 
fascista dovuta o.irattivìtà di stu
diosi come (liiiochino Volpe, Arrì.go 
^olmi e (Sino Arias, nonché la co- 
t;lit azione di facultà di scienze po- 
liUvh.^. chiamate ad assolvere l’al- 
('ssimo cómpito di preprai e gli 
uomini di domani. Occorre fare di 
questi organismi di coltuia stru- 
ìuenti (‘sclu.sivamente noiitri. Devo
no essere il nucleo gornunatoie 
dell’alta coltura di domaui e i la
boratori entro cui il I’̂ asci.smo ri
solve i vasti proì)lemi della vita i- 
t a liana. I vecc.hi uomini non lievo- 

no illudersi; Il Partito non permet
terà certo che servendosi di que.ili 
ovganieini in formazione es.-̂i per
petuino la loro influenza sulla co
scienza del paese. Su33Ìdi;H.e dalle 
Province e dai (.'oniuni fascisti, 
non si può permettere che ie nuo
vo sctiole, avvalendosi di quanto 
largiscono le amministrazioni no- 
.“itre, compiano una politica cultu
rale che non sia in completa armo
nia con le direttive del Fascismo.

Oggi comincia a comprendere 
che, data I’insufficienza della vec
chia Università ai nuovi bisogni, 
fil devono costituire, accanto alle 
Hiniole di un tempo, le scuolft nuo-
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ve che alimenteranno la viía di 
quest'eroica generazione italiaìia.

La politica di penetrazione  ̂im
plica graditalità, contatta quotidia
no, collaborazione con uomini elio 
per forza di coae occupano altissi
me ptì.sizioiu acciiilemiche. Qiuiìurs 
fosse mancato un vigile occhio di
rettivo, la penetrazione poteva ve
nire snaturata, c i nuovi adepti f«- 
seistl dello vecchie università a- 
vrebbero subito una graduale de
turpazione spirituale, sarebbero 
stati via via «vuotati delle migliori 
energie fattive. La vita quoiidianti 
offre mille occasioni’ inconi^apevoli 
di trasformare gli uomini corrom
pendoli; senza una implacabile vo
lontà risanatrice, le giovani reclu
te fasciste del sapere sarebberi) 
i-nate bandite prima, isolate poi, 
sempre malvislf e lasciate alla re
troguardia. La burocrazia accade
mica avrebbe ripetuto i malefici 
artifici di cui é maestra la maggio
re c(;nsorelIa di Roma,

La politica che sembra scegliere 
il Fascismo é quella deH’intransi» 
gonza e quindi deH’isola mento. 
‘‘Hplendìd isolation” , di cui siamo 
aUamente fieri. Dobbiamo ignorare 

l ’esistenza e l ’attività dei vecchi 
nomini e dei vecchi indirizzi. (M>n~ 
fineremo i nomi ilei piccoli grandi 
uomini univorsituri nelle ccdonno 
melaneonichf" dei dizionari se'tui-

«pedali.
E noi cominceremo a vivere e a 

pensare, con un reapiro piti largo, 
creando l’autonomia della nostra 
viia intelleltitale.

Le Università e le Facoltà fasci- 
fife po-sisono es.yprc centro di irra- 
diaziomf di un largo rinnovamento 
culturale.

Intorno ad esse si raccoglieran
no uomini che cl sono cari per una 
tradizione schiettamente italiana 
del pensiero non smentita mai,

Ĉ osi mentre si attende con mal 
celala impazienza l ’ora della no
stra decadenza, ogni giorno una 
nuova pietra viene portata all’edi
ficio in costruzione: sindacaliamo, 
‘riforma buroci’atica, insegnamen
to universitario specie nella forma 
che pili interessa la costruzione 
del paese, l ’insegnamento cioè del
le .‘ici'Mtze politiche. E ’ ritalia, la 
nostra, i-he diviene. Ad impedire 
il fatale andare di questo diveni
re uon valgono gli equivoci, le o- 
stilità, le sventure. Ed ora che ci 
curviamo ver«o la giovinezza an
cora acerba e ne prepariamo la 
disciplina ideale, possiamo ripète
re nelle ore grigie il motto superbo 
di Giuseppe Mazzini: “Le tombe e 
le culle .sono con noi” ,

C. E. Ft'iri

CROCE ROSSA ITALIANA
Q u e s t benemerita Lstuzione, co- 

r.»scinta ed ap]jrezzala per le .‘̂ ue 
idealità filantropiche, per le sue 

Í levale finalità soci.iti ;•( r cui illu- 

],.ina e so( l'uvrt il (Mttadiun. indi- 

1 ìiìualmnnle piima pul)l)licamente e 
ialmenttì poi, ^ta organizzandosi 

ai.ilie in que-t̂ ta O.spitale Repubbli- 

la, in modo da i>ottn‘0 a ìnezzo di 
;iì)i)‘>-*̂iii Ckiinitati, Feinmirdle a Ma- 
.--••hile, svolgere un programma ben 
di-«fifijto, rivelatore di larga .£;ene- 

r.t.-ità, di .nobile concorso umanita- 
rie. die sono le prerogative del po- 

;• Ito nostro.
Con i.struzioni *‘d accordi uiruopo 

i’ ‘cs minati, il Dottor Cav, Uff. Pie- 
ii > Cuoco, che nc è degno Dalegato 

, ri l ' ì ’ruguay, ha già provveduto 
la .'-■isì.oinazione delle cariche oc- 

■•oii-enii ad irradiare il concr^tto di 

]' at('Manza e di Boeetírso svolto dal- 
l-i (ìi'oce Rosa, per tutta la Rtipub- 
hiicu, con opportuna nomina di un 
Snbdch^gato per ogni Departamento 
<■ notizie perveniiteei in proposito 
i a.^sicurano che in tutte le Colo- 

.lie Italiane la nobile iniziattiva, é 
t.’ :itra accolta con benevola sim
patia.

In attesa di rendere noto il nome 
d<.i componenti il Comiiaí^n ATa-'Chi- 

che avrà la Croce Rossa di Mon
tevideo, ci é grato annunziar-i che 
é sorto un Comitato Femminile, re- 
g farniHjite costituito come in tutte 
Ip C,tU\ d'Italia e dell’Estero.

li patriottico scopo che .si prefig- 
.i-'e il gentil gruppo di Signore e Sl- 

t:.ioj'ine di raccogliere foa'li. sarà 

nza dubbio coronato da ottimi ri- 
;=uItali, data la conosciuta generoHÌLà 

tirila nostraColonia, ììuì rtsident-.'.

i l  Comitato, che ha carattere per

manente, funzionerà sotto gli au

spici di Donna Maria D’Alia Pitre, 
noglie del nostro Mduistrto Gran 

! if. Antonino D'Alia e della Signo
ra Sanguinetti-Pastori, con la ri

spettiva carica di Presidentessa e 
Vlce-Pre.^identess,a Onoraria. La fe- 

•ìe purissima di Italiíinitá, l ’eleva- 
t- ;;sa dì sentimenti muliebri ed il 

senso altruistico della due citate da
me, ci sono di garanzia indiscutibi- 
!e per il buon esito delle finalisà 

che la nobile schiera, di Signore e 
Signorine si propone di svolge’’e.

Le cariche tìffettive v im n e x o  coì?! 

r ‘.HirilHute: Presidentessa la Signó

la Amelia Oreggia, Vice ìa Sigra. 
P.hti Foresti, Segretaria la Sigra. 

reraione di Fazio ; Vice Segretaria 
Migra. Maria Bordone Po,s.se, Te- 

riera la Sigra. Magda Bobbio,
A queste benemerite Signore fan

no capo una folta schiera di genti- 
li.sHime Signorine generoHamente of- 

ftrtesi per il buon svolgimento del 

Comitato, la cui prima mis.'sione 
verrà svolta nel prossimo me-se di 
Jjicembre e precisamente il giorno 
'2M, in cui, in Omaggio a S. M. la 
i-’ygina IV/adre, verranno distribuite 

l.-« Margherite al prezzo di $ 0,20 
c 'itj esimi cadauna: il ricavato sarà 
(’ .-\oiuto in parti eguali a benefìcio 
«i ?Ha Croce Rossa Italiana e del- 
ropt-i’a Nazionale per gli Orfani di 
t;«erra del Mezzogiorno d’Italia, 

Siamo certi cha txitti gli Italiani 
d ’ m ore  e di animo elevato si ador

neranno in quel giorno dei Ciazioso 

F^ore. reso ancor più grazioso dalle 

citndide manine , che lo porgeranno,

ITALIANI A VOI.

Mussolini annunzia un “ fatto nuovo’’ 

destinato a  integrare la rivoluzione

lu una intervista concessa all' 
“Ordine Fascista” , tracciando là 
via che tale rivista deve seguire 
per svolgere il proprio programma, 
il Pre.sidente del Consiglio ha det
to:

“Accanto alla parte polemica de
ve svilupparsi la parte critica che 
non dda tregua agli avversari, 
.smantellando i'siduamente e ineso
rabilmente tutte le traballanti co.s- 
truzioni dottrinarie, ideologiche e 
filosofiche dei partiti avversi, mor
ti e morituri: bisogna affondare
ii bii'iuri della nostra critica saga
ce e spietata nel pensiero di coloro 
ohe ai ergono a negatori del Fa
scismo e non si accorgono di ap
parire ormai come òtinte icòne su 
ultaìi deserti; e bifiogna ancora 
dar sempre crescente sviluppo alla 
parte per copì dire “costruttiva”, 
facendo vivere i problemi dell’oi'a, 
agitandoli e studiandoli e chia
mando ì giovani (e ve ne sono 
molti che anno idee da esprimere 
e propositi da attuare) a collabo- 
rare- a qutv-ìt’opera”.

Dopo e«sersi richiamato al di.s-

corso pronunciato a ll’Augusteo ed 
aver riaffermato le dìretti\'̂ e dell’ 
intrani5igenza rivoluzionaria che- il 
Partito Fascista attua, il Duce ha 
continuato; “La prima fase della 
Rivoluzione ha dimostrato l’impo
tenza dei vecchi partiti, che il Fa
scismo ha battuti in tutte le com
petizioni, belliche e pacifiche. Ora 
bisogna dimostrare che essi non 
hanno più alcuna ragione d’essere 
'perché .sono svuotati d’ogni ideale 
e superati dallo incalzare ineaora- 
bile dela realtà storica. IL dogma 
socialista, già fallito in una semi- 
secolare pratica trasformativa e ri
nunciataria, ha conosciuto la sua 
fine ingloriosa in Russia, dove il 
capitalismo e lo individualismo han
no ormai sepolto ogni residuo di 
.comuniSmo. Il Partito Liberale ha 
concluso la Bua poco eroica vita 
eon l’avvento del Fasci.qmo; ed é 
bene ora che gorga qualcuno a ri
stabilire la realtà storica ed a smon
tare ia glorià di cni il liberalismo 
s’é indegnamente ammantato sin 
ora: qualcuno che dica e dimostri, 
come é dimostrabile, che in questo 
partito ha .scroccato per oltre mezzo
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fantasìe

U L.TI ME NOVITÀ
IMPORTAZIÓNE DIRETTA

.secolo una fama usurpata, poi ehe 
nulla ha eiiso a. che vedere col Ri- 
sorgimenio, e di (taribaldi non ca- 
]ti il cuore, di Mazzini il gonit», di 
Cavour il senno, e trascinò l’Ita
lia ai piedi di tutte le potenze; co
mi; una serva vergognosa a Vienna, 
come una «chiava iniMi«*iiuia a iier- 
l^no; che dinlrutiBe, temendoli, i 
fiuti della rivoluzione; che soffo
cò, non sapendoli adeguare, i ger
mi (_■ ì propositi dì grandezza del po
polo italiano; cho Imnieseri o ab
brutì la Nazione con una politica 
vile u rinunciataria, sinché esso non 
.si liberò per virti'i del popolo, nel 
travaglio della guerra, al di fuori 
e contro il liberalismo pavido e ser
vile.

“K bisogna combattere la De
mocrazia, anche e sopratutto in quei 
soni prihcipii sociali e filosofici che 
traggono origine dalla ormai troppo 
sfruttata Rivoluzione fraitcese.

“La rivoluzione ó in atto. lo tac-

cio, ma lo mìe direttive son ben 
tracciate e non mi lascio di.'iorien- 
iare dal conifusionlsmo parolaio. A 
un certo punto un “fatto” tronche
rà il brusciò: e sarà un nuovo atto 
rivoluzionario destinato a Integra
re la rivoluzione e ad avviarla ver- 
,so le i3Ut* ine.wrabili méte. Quando 
ci saremo liberati del processo Mat
teotti ehe si farà e si risolverà in 
una nuova amara dolusione pei 
])érvicaci oppositori —  avremo il 
lei*ren<i gombro per lo studio e 
rapplicazione delle riforme. Io ho 
lt tto queato ptmderoào volume del 
soloni: etl lio già le mie eonclusio- 
ui, ben chiaro e preci-ie nella mia 
mente. Il Fascismo »arà la passe
rella per giungere al nuovo ordine, 
che la rivoluzione attuerà e man
terrà ad ogni costo, per la pro- 
4̂})erità e la grandezza di questa no- 

•stra adorabile Italia. E voi dovrete 
essere autori e attori di questo 
grandioso fatto storico” .

M I S C E L L A N E A
. Q . .

V  onesta del soldato 
tedesco

Il guerriero tedesco fu «emprt' 
ladro, anche a danno dei suoi con
terranei. Nel 1807 gli alleati fran
cesi della Confederazione del Reno 
erano assai ritrosi a pìegar.sl alla 
disciplina francese, “1 bavaresi e 
vurtembergesi, disse Rambaud nel
la* “Germania sotto Napoleone I ” 
,ibu.>iavano scandalosamente del di
ritto di requibizione. Dal iien^rale 
ai soldato factivano a chi meglio 
ave.'ise potuto .schiacciare il civile. 
Furono da per tutto più duri verao 
{ compatrioti che gli stes,-sì francesi 
Jérôme segnalava “con rincresci
mento” al suo capo di stato mag
giore che un generale vurtember- 
gese in due casi aveva fatto portar 
vid la cassa delle picole città che 
la a.vevano o.spitato; e Reithier 
trasmetteva un rapporto dei conte 
tli Renss contro i disordini compiu
ti dalla divizione bavarese, disor- 
tlini che si raddoppiarono quando 
essa entrò in .Sassonia, pae.ns neutro 
destinato ad entrare neU’allaanza.
Il comandante della piazza france- 
s,> di Dresda faticò molto per impe
dire c he il generalft vurtembergeae 
portas.se via la cassa della città e 
sottoponesse questa al saccheggio, 
Keìla Slasìa prussiana fu ancora 
peggio. “Gii uomini, dice un rap
porto a Jérôme, domandavano a 
i.jtti del cavalli, degli orologi e del 
denaro” . I bavaresi “ trovavano il 
.‘̂ acc.heg'gìo coi;a del tutto naturalo 
e non credevano chû si potesse lo
ri) proibirlo. Era nello spirito del-- 
l ’esercito bavarese e .sopratutto dei 
s.toi ufficiali!” .

àfemorie liriche

Alcuni pezzi d’opera, che si pos
sono cantare secondo le eireostan-

In un cattivo incontro, tornando 
a casa di notte, oppure anche di 
giorno : un creditore, il padrone di 
ca&a, il marito della sarta o della 
modista voi potete intonare benìs
simo:'. “QueU’uom dal fiero aspet
ta” (Fra Diavolo).

Prestando ad un amico un bi
glietto da cinque lire, potete can
tare ma senza applauso finale: “Lo 
rivedrò neH’estasi” (Ballo in Ma
schera) .

La cuoca, facendo rosolare nn 
pezzo di vitello, se ha buona voce 
e sentimento non dimentichi di 
canticchiare a bassa voce; “Ama 
tua madre e tenero —  Sempre per 
In  ti serba” {Lucrezia Borgia).

Spendendo l ’ultima- lira con pas
sione a voce strozzata da un sin
ghiozzo alla Caruso, canterete: 
‘ Tombe degli avi miei —  L’ultimo 
avanzo...” (Lucia di Lammerinor).

Quando vi prende per la .strada 
un temporale notturno ricordatevi 
sempre la magnifica romanza nos
talgica: "Com’é gentil la notte a 
mozzo aprii” (Don Pasquale).

Agguantandola finalmente dopo 
tante torture e punzecchiature mol- 
teste, una pulce, con rabbia e sod
disfazione attaccherete: “In mìa 
r.-ano al fin tu sci” (Norma).

Sperimentando il buon effetto di 
un callifugo, respirando pel refrl- 
{,-erio ottenuto, non c'é meglio per 
dimostrare tutta la vostra ricono
scenza che cantare: “Ah! non ere
de a mirarti. Si presto estinto, o 
flore ! ” ( Sonnambula),

Riabbracciando la .suocera, redii- 
m  un viaggio, por dimostrale il vo- 
.stro affetto, specie m  .sperate una 
eredità intonerete con espansione: 
“Vie«i, vieni, tra qiWBtn braccia. 
Amor delizia e vita” . (I Puritani).

Oppure se non avete alcuna pros
pettiva di bene dinanzi a voi ai a- 
ciMtta a meraviglia: “Fuggi, regai 
iùiitasma. Che Banco a me ram
menti” itMacbetìi).

Certe sciochezze

Ricordate la Btoria. dei due pec- 
c:itori davanti al Tribunale di Dio?

L ’Altissimo giudice interroga il 
il primo. Eri celibe o ammogliato? 
Ammogliato, risponde il peccatore. 
Ebbene, sentenzia rAltiaaimo i pec
cati sono rimessi, tu hai già sof
ferto abba,stanza sulla terra: entra 
ir. Paradiso.

Viene il secondo— - E tti? -- Io 
‘Ito avuto non una sola» ma due mo- 
felL* rimasto vedovo della prima ne 
■ha presa una seconda.

Il peccatore pensava tra .sé: se 
l'altro é entrato in paradiso per 
e&osersi ammogliato, una. sol volta, 
iv> ohe mi sono ammogliato due 
volte entrerò eoa maggior facilità 
8 foi'sè avrò anche un premio spé
ciale. Iui?ac6 men che sé Panpetta-* 
va. si senti rispondere dal Giudice:

Tu va all'inferno, o bestione, che 
certe.... sciocchezze si fanno una 
vDltn sola!

Una Specialità
Un individuo, il cui stati di aa- 

iiitt- sembrava deplorevole, entra in 
i.ikù farmacia e dice al proprleta- 
110 ;

MI .sento orrìbilmente sfinito, 
l’.nivrastenico, perduto!. Mi biso- 
}:,r.rrobbe un tonico serio, qualche 
cosa che,...

- - Ho il vostro affare —  rispon
de il farmacista. —  Una bottiglia 
dcH’incomparabile elixir Smitli-So- 
iK'H. Tre cucchiaiate al giorno ed in 
tii/i .settimana vi .sentirete un altro 
v.cmo. Costa r> franchi.

—  Ah! no —  dice il malato •
Ì irn voglio questo.

-  I\'la é appunto quello che vi si 
a ddice. Tutti i medici raccomanda
li? l ’elixir Smlth-Sones,. e ne ven- 
d=iì m o enor meni ente.

-- Vi credo, ma amerei meglio 
iOtra coHa....

■ - -Vi ripeto che questo eli.xir é 
tiiia vera panacea....

- No, non lo voglio!
- Ma alfinti, quali obiezioni ave

te contro questa tdixir?
Perché.... io sono Smlth-So-

lU'S!

Megalomania ed esal»
tazione germanica

Robert Brìdges racconta il se- 
giiente episodio, che fornisce una 
intova e curiossima prova dell’esal- 
tezione e delle megalomania per- 
n'anica.

Nel 1913, un americano, parlan
do a Berlino con un junker prus- 
sìMino, gli chiedeva che cosa avreb- 
toro fatto i tede.schi quando aves
sero conquistata l’Inghilterra, poi
ché la conqtiista era la megaloma- 
riia germanica.

Il prussiamo rispose: “La prl-
n.ia co.sa ehe faremo .sarà d ’imporre 
una indennità dì 20 miliardi di 
stingine (500 miliardi di franchi)” 
—  “Ma, obbiettó ramerìcano» una 
.sanile somma uon esiste in tutto il 
paese”, —  “Lo sappiamo’ rispose 
i! tedesco, ma noi occuperemo l’In 
ghilterra finché essa non l ’abbia 
Pcigata. Gli inglesi lavoreranno per 
piocurarsela”. —  “E se .si rifiutano 
di lavorare, come potrete costrin- 
geiveii?” —  “Con la frusta, disv,e 
i*nporre loro la schiavltii?” — ■ “Si, 
1.1 schiavitù”.

E' facile per ogni tedei3t!o —  sog
giungere li Bridge,s —- negare che 
eĵ 'lì stesso abbia mai accarezzato 
un simile progetto. Ma era ben 
questo il piano di coloro che sono 
iV'.sponsabili della, guerra. Il primo 
pi'FSo doveva essere “la distruzione 
della Francia compiuta per modo 
cije questa non potesse rialzar la 
testa per un centinaio di anni” co- 
ne si deceva in Germania; e 1 te
di &chi credevano che, quando la 
Fi ancia fosse distrutta, essi riusci
rebbero, aiutati dalla rihellione che 
iv, tivano fomentata in Irlanda, a 
8luu’care sufficienti truppe in In 
ghilterra per abbatterla.
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Regia Italiana”

j4lgori Forti:
“ToBeani:
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‘AT'rEHUATI”

R.Legazione d’Italia
Italiani ricercati

BOIir^ìN l .E-KNÊ STO B l I.UKìl. 
lìOR IlEAN I GIUDO DI PAOI^O. 
CRISTIANO AHTUKO.
I>3g VUONO JATICiI PI- GirHBI'PI-]. 
FONTANA OLINDO.
GiACCH'ELLO PAOLO. 
tìlRlBALDT FIBTRO DI XiK HJÍ- 

lìB. ■  ̂ ;; ■
AIORETTINI FRANOE.S<; i ì.
^tOIiLO GIUSEPFID.
MONTANO PrRTTtO 1)1 GíTSEP- 

PE
POCXriONI FIL IPPO F r  P1ÍAN-

c®Beo.
SCARNATO SALVATORE DI. AN- 

BREA.
SARx\CENO JA IO I D I RAFFAE» 

IM.
TACCONK LUIGI SALVATORE Dì 

MiLlSMQ ANTONIO.
( ‘RISTIANO ARTURO FU VIN- 

OENSO.
lATCIA GARGIULO IN GARGIULO 
MilRTANNA GAiiGIUI^O IN PA

GANO.
M iiLIIJLO BOMENIOO. 
OAPINELLT FRANCESCO FU AN 
. TONIO.

DB VITA BART0Í.0M12O FU A» 
NIELLO.

BORRIN I GIUSEPPE.
BORKLLA ENRICO.
D 'ER I ANTONIETTA, EUFEMIA, 
. .NUNZIA, GERARBO e GIOVAN

N I F li VITANTONIO.
M E M L L I '^'INC^NiSO F Í ’ IGNA

ZIO .
.3ULIO MEZZADRELU.
SAXIDA MARIO.
ORSI PASQUALE FU GIUSM^PB.

INDIRIZZI UTILI
R. LEGAZIONE D ’ÌTAÌJA .—

Via Colon 139 5. 

OSPEDALE ITALIANO —
Ada. 18 de Julio y B. Artigas. 

SOCIETÀ ITALIANA D I M. S.
Via Rio Negro 1377. 

SCI OI.A ITALIANA
Via Uruguay OGiJ. 

SOCIETÀ “DANTE A IJG H IE R I” 
Ada. IS do Julio 118 6. 

CAMERA DI CO:vrMERCTO ITA-. 
LIANA

Ada. IS de Julio 11 S6. 

■ASSOCIAZIONE REDUCI DI 
GUERRA

Via Misiones 1543. 

FASCIO ITALIANO DELL' URU
GUAY

Via Colon 1471.

Í ‘onc(‘SNÌouario
IH'f rUi’Hguay

Antonio D’ Antuoni

18 JU L IO  1202

ALBERGO DI PRIMO ORDINE
Comodità assoluta per famiglie e viaggiattori

s p e c ia l it à  CUCmA airitaliana 
VINI squisiti direttamente importati 

PREZZI MODI CI

MORETTI & GALLARINI

c> Via r i i r c r A Y  i n o  Teler, 3401 Central-

» «VIRGINIA SUPERIORI»

riigariirre : ‘*̂ lACBDONÌA*‘
•GIUBEK”

'rabiiCfo (“ERBASANTA’* 
(“SANT’ANTÓNK 
(SUN DI SPAGNA’

UNICI IMPORTADORI

da R A P È  (“SANT’ANTONINO’
fiuto

FARIDONE & C »■
VIA 25 DE AGOSTO, 429

C O N N A  Z I O N A L I
VohMi- visfuoti'-rt* ,'olh't*tt«»u«‘nl4%

i vostri Avr*ì*{ da d»*l)lùn'i morosi,

..senza dinnH'a spe.sn nlcuna?

ÍUVOi.CíETFVl aìlii Ageiiria “LA 4UBID1CA”.—
I'>ia s'iiHaiica di: it<\ui.stra?,ione Marrfic, Fatt*nte «l'invenzione,

r o n iia ii l  ('ivili Í' ComnuMriaii, Rappresentazioni Coinmorilali, Rocla- 

iiii pr«'.ws( 1(‘ l'Vrroviíí Ai?i>nzie Blarittiine, IMvorisit fcc.

CO.NSULTK (aiATrri’E TCTTI I (Í10BNI DALLE ORF » A1.LK
!2  K l > a l l k

VIA TREINTA y TRES 1 325
Teit-f. 2427 Central

“CASIBIIREB” di inawa 
dii'Pttaineiite importati dalla Casa

Taglio Elegante 
ULTIMA MODA

SARTORIA “LA URUGUAYA”
r’aF̂n t'ondata in'i lSH.“ï

m « -

LORENZO J. COVETTA & Cia.

SucH-fmiiori de Ambrosio Tamburini

Via Rio Negro 1466

? CAMBIO POLLIO

I
l i

AOCÌUISTA:

“ OBLIGACIONES dei BANCO ITALIANO
C<WIPR.l (' VENDITA <li BiR'lletü di r»aiu*a 

al- miglior 'l'ipo dfdìa IMazza

Telef. 1631, Coop. — Montevideo — Cerrito 413
5gS£8í!î í-¿Sfĉ:*”íŜgS2ai.1§S«̂gg8gSî «SW.2?iSr8Sgi8gSgS8?ií?»í.«SS§8Í8§8i§8!§í®?2feíil̂ »£SS¿

A N C I A " I A SORGESTE
VINI DEL CALORE

SPUMANTI ,
Specialità Vini di

VERMOUTH CASTEL SAN LORENZO

UNli'(') IMPOUTATOlllO
Agente treiieral per

l'Uruguay PASQUALE BOTTI

Americo Bazzani —

—...— VIA CABOTO, 1S34
Via 25 de Agosto 381 SI O S T K  V ì ì> l i  O

Banco Italiano deirUruguay
MON|EVIDEO (

Corrispondente della Banca d̂  Italia e del Banco di Napoli

Emette ASSEGNI e VAGLIA POSTALI su tutte le plm e del 
Regno dV Italia al MIGLIOR CAMBIO D EL GIORNO

CAMBIA i CUPONI del Prestito Italiano 5 o-'o scaduti, e da SCADERE 
: il 1.0 Gennaio 1926, con Titoii dello stesso Prestito

senza nessuna commisione

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

Per quelli che non conoscono BENITO MUSSOLINI nel suo passato
12

L’ UOMO NUOVO
di .AìjKmìo BeUraiiK^li

Il .sui’i!iIì«mo di.*’ .'i(iui l.rni]}i non 
.irli garita ed egli si Mca.t.'lia aiudn! 
{•on!ro il Hiio ])actiio. Non ri.:3par- 
mia. nos.'Uno; non lo traiiieno noK- 
Huu timori- ptir-lir; nou anpetla com- 
liensi. i.'ondU('<j la luilu firM'isKima 
p̂ r un oonviuc imeuto suo profon
do, per una nuova armonia .soc'iale. 

Vuole eh li il popolo partecipi ul 
ìsuo ardore, vuol tOKlierlo airofite- 
ria, eliìViirlo ad uua diR-ni(r\ mag
giore V. fili l'Ii’eM'li vijK'ìla, a qual
i-osa ìiesce. Dalli! sotíOHcrizione 

peruiant-iite, ìi ben'ü'icio dd jiioi*- 
nalfi, sopprime le quote “rcaiduo
l)icu‘ìiierate”. Xid bieclui;ri- e nel 
vino é l’abbrufimento dt-1 popolo 
ed efêli mira ad una idiM'nzione 
‘̂ Dirituaie prof> res;-iiv <

Questa é la l*iamm;i d<'l suo a- 
postolato. Migliorare le coudiKioui 
(n.‘onomiclie del popolo, ma elevar
lo eontemporameamenle.

Egli .«<a che ogni miplioram;'nfo 
eronomieo. ae ideutita ])evmaue la 
miseria morale nella iiuale ^ ca
duta la molfitudine, ihvere di risol
versi in un bone, t-'i iìh o Ivp in un 
male. Aumenial i  ì mezzi di rui 
]iuó di.«poii’e, il popolo vuol  gode
re nel modo elie pin .silì aggrada 
e cerea un'Ila crapulii, nel vizio, 
ueH’ubbriachezza, la .sua gioia. Il 
migli ora mento r(;onomi<‘0 6 adun
que un ’arme a doppio taglio .se a

'inei-to non i-tn'ri.spouue nn miRlio- 
rameuto morale.

Ed ecco ch’s Rii M a.lopera, :'ón 
lina tenacia non mai veduta innan
zi, ad nlevarc i .-iuoi l'ratelli in do
lore. Ma quali forze ìiannive e se
colari deve mai vincere? A (luaii 
in.«upernbili osiììeoli dovrà battere 
ri'iteramenìe il .̂ uo entu.sin.smo?

lOnormi kouo lo difiii‘oll,à. Miim- 
i-'oliui le iniui.'̂ cG, le vode, ma non 
Hi seoraKAxa. 11 suo .ibrido é;

■ Biblioteche!.., lìibliotefdK̂ I,,.
10, a quei teui])i. il àbro non .stj- 

va davvero accanto alla l'alce e ai 
martello. i.,o ricordai“, .sanìoni d-I 
socialiiimo?

Mu.solini era solo nella .sua lot
ta e biasimaìo anciie dai cnuiiiaft’iii 
pili evoluti.

Coincidenza caiatteriaticu : men- 
iro Tienilo Mu.î 'iioliui diriK'i'VU la 
Lotta di i‘!a.-<,se a l'̂ orli. Nicola. 
Biimbaeci, il futuro '‘diavolo ron- 
so” dirigeva II C'uneo a Ĉe.ìpua.

So mi reniasse iPin]i:), e no foàse
il compilo proposioini. .sarebbe in- 
ieressuute stabilire, un jiarallelo 
fra i due sioruale e i due uomini, 
«“erto cbe la liarbu di Romi)ai,‘c;i' 
(vedi meraviprlia dei nomi fatidi
ci! ) pij u.seirebbe an.sai malconcia; 
ma qufiBlo non .si può fare p il 
Bombacci vuol es.ser veduto di 
Hcorcio e a volo di ueccdlo.

Il lavoro al quale 43i solt.oiieneva. 
in quei giorni, Benito MuHKelini, 
t-ra enorme. Oltreché si riven* il 
fti(irnale. .si può dirt- alla jiropa- 
Kandii <*piceiola che s,'li afi.̂ orbiva 

liniere fti ornati».
Nelle relazione dol Primo <’ijìì- 

sì'resiìo della Federaziiinc (’iìlleui'ia- 
le Kociali.sta Forliverie .Vlussolini 
dà confo del suo operato. Duran-

le ii breve perìodi; caH ha teanto 
ben trenta dinrorsi. M. a,e,'Kiun?,e;

“Non credo ehe iaìuno, conta!'!- 
“ do le mie conferenze, vorrà dirr'i 
“—Sono poche! — nel (¡ual cai-n 
“dovrei dichiarar̂ ' cljo non puirid 
•‘tenerne di più. Io non poH.io, p<‘r 
“ il liKpetto al mio cervello, diven- 
“ lare nn propa.ii'and'ifcjUi-facchin.rj. 
“ nn fonografo ambulante.

“ Debbo leiiRere una, infinita di 
“ ffioruali quotidiani, molte rivi.stc 
“ e molli liini, per tenermi al cor- 
“ rente d(.d movimento sociali ila i‘ 
“ inifdli-ilualii contemporaneo e. 
“ per le}i;er<‘, ci vuole UJi conve- 
“ niente marcine di tempo. Mesilio, 
“ del renio,, poche conferenze den.- > 
“di pensiero, clu: un lo.surio di 
" chiacchie'-atc; a bâ e di pistolotti. 
“ di .superficialità t? di siuritil ' 
“ e di rettoriche.

('’outinufn'ó il nno kìi’o ncll'* 
“ sezioni e non rifiuterò la mia 
“ opera orale tutte le vtjlte che ì̂ì- 
“■ rù necc'fiiiavio. Ma chiedo discre- 
“ zionn ui compagni, perché so dn- 
“ mani la mia propaganda mi dî-•' 
“ tofilie.°se compiutamente da.l la- 
*'vovo intellettuale e mi'--minac- 
“ cia.'-se di “incretimento prcìiiri'---- 
“ hìvo" mi troverei cosireito a poi' - 
" re un altro dilemma al parti- 
i ,

. Vivo, allora, ])ovi>ramentt;. iiisi'.'- 
mi' alla moglii,' c alla sua bimiìit 
Edda. 11 compì'iiKo alla .sua fiitic:t 
e dì 12U live meuniii. Iu detto fon- 
gresao, un rappresentante deU:i -s'--'- 
zione sociali.sta di (’arpitu-'llo jii''- 
ponc di portare le l:!o lire nimsili- 
a 20(1. tl Oonsifilio Federale pro
pone 150 lire.

:\Iusi!Olini risponde;

•‘Dichiaro che rifi'itu qualsiasi 
“ aumento. Xon voglio diventare 
“ un canonico didl'organizzazione 
“ !~;ocialiHta, lu'; penxo, i.'on la vos- 
“ tra ritribuzione di farmi dei li- 
“ brelti alla (̂ 'arisa del Risparmi.».

“ Afasiang'o Vhe se acci'tto om'K- 
“ la 1 il rii>uzione che iiii viene da!- 
“ la rfiode.sta quota di Mi!ti i sitjcia- 
“ liPli, domani rifiaterei muì> ■ ti- 
“ pendio l'be fon,si: raccimoltitij b-.ti- 
fcndo alle ])orte dei Mocialisti a.D- 
“ bienti’’.

iO comi- vive.'-'.'-e allora lieiiilo 
:vin.'-solini, in quali .stanze e con 
duale agiatezza, bi'u lo riciu-dauo 
fili amici Huoi di iimd icnipo tli ¡ni- 
ra iiohéme.

Deve misurarì* 11 boc'coiie a .si'i iil 
ai suoi cari, ma rifiuta un aunit-ntcj 
di .stipendio. La fuia fierezza gl! 
impone il sacrificio. KkIì non eser
cita una proff'S.'iione. lavora ad un 
apostolato.

" ... si deve i-rts'iie “l'elemi-nto
“ umano’', eli'uu nto indispensabile 
“ per lii ri*nlizzazion(' delle nostre 
“ idee”.

M quando trova tepidi i nuovi 
com))!t/̂ ni, non riyparmia loro rin- 
vettiva;

“ tjuabditì volta .si ha il cora«- 
“ i>'i) di percorrer«* chilometri è 
“ chilouitìtri di .strada, .sotto la ne- 
“ ve, nelle viftide notti invernali 

-pei- andar a dire quattro 
'• Si-iocchezze. a una donna, in uum 
“ fc'̂ lii da ballo.. Ora questa felice
“ noncuranza delle intemperii* do- 
“vrebb“ valere e maggiornien!;:' 
“ <uiundo sì tratti di nianife.stazio- 
" ni inrportantiî sime de! n;iíílro 
“ partito..,"

Procede .spedito. in continuo

fervori;, v tdendoH i m an  m an o  cre- 

Hcere in to rn o  M numV'ro d e ’a u p i ne- 

fiuac i.
R r I ì  v u o l creare, hì, “ l ’e lem en to  

u m a n o ” e a q u e s fo p e ra  g ig a n t ;?-• 

sca d i creaz ione  ded ica tu t to  in t ie 
ro e l 'in g e g n o  m erav ig lio .so  e l ’en- 

tUKiasmo .HUD g io v an ile , m a «a. m a 

vedo, m a  é conv in to  che la  q ue s tio 

ne s p ir itu a le  deve essere p reeedu1;i 
d a lla  q ues tione  econom ica . O le 
due cose debbono  procedere, per lo 

m eno , d i p a r i pasHU.
In un suo opuscolo, iniroviibìlé' 

oggi, che reca il titolo di “ Il venir,* 
e la .sua que.‘itione” . affronta i! 
probit ma ed e.sce in quisto grido;

“ Ogni figlio di femmina umana 
“ deve, dopo il millenario digiuno, 
■‘ godere di un po’ di benesHere. 
“ E nn’irona velenosa offrire un li- 
“ bi'o a chi ha la Ktomano vuoto. B 
“ uu as.surdo parlare di ideali a un 
" affamato.

“ La politica, l'arte, la Ietteraiu- 
“ ra, la scienza, la moriile .sono 
''frasi privo di sen.so per un cer- 
“ vello ottenebrato dalla denulri- 
“ ziomi.

“ Prima detl'alfabeto, il pone.
“ E dopo il pane. l ’alfabeto.

“  L ’uomo lìiigUorati economica- 
“ mente, migliora anche .spiri!ual- 
“ mente.

“ Nei paesi dove ciò si é com- 
“ pili to, la donna non ó trattata 
“ più come una bestia da lavoro, 

“ ma come una criiatura uguale 
aH’uomo utM doveri e nei diril- 

ti....” .
K, pili innanzi;
“ .., II ponte fra l'uomo animale 

“ e l’uomo umimo, li ponte fra la 
“ preihitorla e la storia, il ponte

“ che condurrà l ’umunità dalUi Jot- 
“ ta per la vita all’intesa per la vi- 
“ ta .sarà gettato!”,

¡'■‘rattauto questo lottatore for
midabile non Hi stanca e attaca “i 
socialisti ben pasciuti della nuova 
età", i “pseudo-intellettuali del po
sitivismo accademico che guardano 
con un Borriso di a.sinità incom- 
ineusural)ile tuti i tentavivi idea
li"; non risparjnia i politicastri, i 
liabaga.^i delle clientele elettorali e 
mercantili, gli .scettici, gli .sfidu
ciati i critici che si ritirano sdegno
samente suirAw ntiiio non appéna 
vedono che il socialismo non aBsi- 
cura rendite fisse ; inOne tutta la 
mandra imbecille che ignora le 
grandi crisi del pc-nsSero semplice- 
mente perché ha l ’abitudine di non 
pensare. ■ ^

Lotta titanica. pre?iaa, condotta 
con metodo, nutrita di idee, cor
retta fino a che lo volgare irruen
za degli avversari non la cóKtrlnga 
a tramutare. ■ •

Cosi questo piccolo giornale eb
domadario, destinato a un meschi
no confine di mura e di campi, 
varca il limite ed é citato e .seguito 
anche all’estero. Non é piti l’orga

no anonimo di propaganda, é la 
voce e il pen.-jiero di Benito Mus- 
Koìini, di ()uesio giovane solitario 
e pòvero il quale, nella .sua ar
dente vigilia, ha già ritrovata l a . 
«ua grande strada.

A


